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PROT. n.10791 Data 27/04/2018 
 
 Spett. Ditta 

  
 
OGGETTO: Invito a gara informale per l’affidamento, mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 

bando di gara, dell’appalto dei lavori correlati alla Crisi Sismica iniziata il 24/08/2016 - LAVORI DI MESSA 
IN SICUREZZA PER LA PUBBLICA INCOLUMITA – EDIFICIO VIA TRINCEA DELLE FRASCHE NN.15-17 di im-
porto inferiore ad € 150.000,00, Art. 163 del D.Lgs n° 50/2016, da esperire ai sensi dell’art. 36 – 2° comma, 
lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016. 
Codice CIG: ZCB235A056. 12) 

 
In esecuzione della determinazione a contrattare del Servizio LL.PP. n. 11 del 04/02/2017, ai sensi dell’art. 32, comma 

2, del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 ed ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, con la presente si informa che la 
ditta in indirizzo è invitata a partecipare alla gara informale per l’appalto dei lavori pubblici indicati oggetto, da esperire 
mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), 
dello stesso D.Lgs. n. 50/2016 (l’importo dei lavori in appalto, incluso l’importo di € 603,13 relativo agli oneri di sicurezza 
da interferenze, è pari ad € 26.158,22, I.V.A. esclusa, ed è quindi inferiore alla soglia di €. 150.000,00). 

Per l’ammissione alla gara d’appalto della Ditta in indirizzo qui di seguito si forniscono gli elementi necessari per la 
corretta predisposizione della domanda di partecipazione alla gara da espletare per l’individuazione del soggetto aggiu-
dicatario, nonché per la predisposizione dell’offerta economica e della documentazione necessaria per l’ammissione 
alla gara. 

Precisazioni in merito alla procedura di SOCCORSO ISTRUTTORIO di cui all’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016: 
Secondo quanto disposto dall’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016, qualora la documentazione presentata dal 

concorrente risulti carente di qualsiasi elemento formale della domanda di partecipazione a gara o mancante o incom-
pleta o con irregolarità essenziali degli elementi e del documento di gara unico europeo (DGUE) di cui all’art. 85 del 
D.Lgs. n. 50/2016 (ai sensi dell’art. 59, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 “Sono considerate irregolari le offerte non con-
formi a quanto prescritto nei documenti di gara”), ad esclusione delle carenze ed irregolarità essenziali afferenti l’offerta 
economica (che, di regola, non sono sanabili), la stazione appaltante attiverà la procedura di “soccorso istruttorio” per 
la regolarizzazione di detta documentazione (a condizione del pagamento della sanzione pecuniaria ivi prevista). La 
sanzione deve essere versata solo in caso di avvenuta regolarizzazione. 

Nel caso in cui la documentazione presentata con l’offerta presenti irregolarità formali, ovvero mancanze o incom-
pletezze di dichiarazioni non essenziali, se ne richiederà comunque la regolarizzazione secondo la suddetta procedura 
ma senza l’applicazione di alcuna sanzione pecuniaria. 

Non potrà in alcun caso essere regolarizzata la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli 
elementi afferenti all’offerta economica vera e propria, ma solo le mancanze o le incompletezze degli elementi inessen-
ziali dell’offerta stessa (che, se regolarizzate, non devono alterare la “par condicio” fra i concorrenti in gara): in tal caso 
non sarà dovuto il pagamento della sanzione pecuniaria. 

Inoltre, non potrà effettuarsi alcun soccorso istruttorio qualora ricorrano le condizioni di inammissibilità delle offerte 
indicate nell’art. 59, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, a cui si rimanda. 

 

NORME DI GARA 
(Norme di “lex specialis” di gara) 

Premesse 
La presente lettera di invito contiene le norme di gara (di lex specialis) relative alle modalità di partecipazione delle 

ditte invitate alla procedura di gara informale indetta dal Comune di Corridonia (MC), alle modalità di compilazione e 
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presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché 
alle altre ulteriori informazioni relative all’appalto avente ad oggetto l’esecuzione dei lavori sopra indicati. 

Gli elaborati che costituiscono il progetto esecutivo dei lavori in oggetto hanno ottenuto dal RUP, ai sensi dell’art. 26 
del D.Lgs. n. 50/2016, la preventiva verifica di conformità nonché la loro conformità alla normativa vigente; in particolare, 
il progetto esecutivo posto a base di appalto, poiché prevede un importo complessivo dei lavori in appalto di € 9.002,98 
(I.V.A. esclusa) e, quindi, inferiore alla soglia di € 1.000.000,00 di cui all’art. 26, comma 6, lett. d), del D.Lgs. n. 50/2016, 
ha ottenuto la validazione favorevole da parte del RUP con atto n. 11 del 04/02/2017. 

Il codice identificativo di gara (CIG) è il seguente: ZCB235A056. 
Il Responsabile unico del procedimento (RUP) ai sensi dell’art. 31 del Codice è l’ing. Lucia Cipollari, con sede nel 

Comune di Corridonia – Area Manutenzione e Ricostruzione, c.a.p. 62014 - telefono 0733-439906 - email RUP: l.cipol-
lari@comune.corridonia.mc.it – PEC: comunecorridonia@pec.it. 
 

 Titolo 1. Generalità sulle condizioni e sulle modalità di appalto dei lavori: 

1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE (STAZIONE APPALTANTE): 
1.1. Comune di Corridonia (MC), Piazza Filippo Corridoni n.8 - c.a.p. 62014, profilo di committente www.comune.cor-

ridonia.mc.it [art. 3, c. 1, lett. nnn), del D.Lgs. n. 50/2016] - tel. 0733-439906 – PEC: comunecorridonia@pec.it; 
1.2. Servizio interessato all’appalto: Manutenzione e Ricostruzione, - Responsabile Unico del Procedimento (RUP): Ci-

pollari Lucia ingegnere - tel. diretto 0733-439906 - PEC comunecorridonia@pec.it; - email RUP: l.cipollari@co-
mune.corridonia.mc.it. 

 
2. DENOMINAZIONE CONFERITA ALL’APPALTO: procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di 
gara per l’appalto dei lavori di CRISI SISMICA INIZIATA IL 24/08/2016 - LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA PER LA PUBBLICA 
INCOLUMITA - EDIFICIO VIA TRINCEA DELLE FRASCHE NN.15-17 da esperire ai sensi dell’art. 163 e dell’art. 36, comma 
2, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016. 
 
3. TIPOLOGIA APPALTO: esecuzione di lavori di importo inferiore alla soglia di € 150.000,00 di cui all’art. 84, comma 

1, del D.Lgs. n. 50/2016, con offerta da presentare sulla base del progetto esecutivo approvato dalla stazione appal-
tante. 

 
4. LUOGO, DESCRIZIONE E NATURA DEI LAVORI IN APPALTO: 

4.1. Luogo di esecuzione dei lavori: Corridonia – Centro Storico capoluogo; 

4.2. Descrizione dei lavori: sbadacchiatura delle aperture interessate dai cedimenti murari, realizzazione di cinturazione 
vincolata con funi di acciaio su pareti laterali atta a bloccare il meccanismo di ribaltamento fuori piano ed il distacco 
di elementi o porzioni di facciata; 

4.3. Natura dei lavori: 23) trattasi di lavori di edilizia civile (fabbricati); 
 
5. CARATTERISTICHE DELL’APPALTO, IMPORTO DEI LAVORI IN APPALTO ED A BASE DI GARA, ONERI DI SICUREZZA DA 

INTERFERENZE, CATEGORIA DI OPERE A CUI SONO ASCRIVIBILI I LAVORI, FINANZIAMENTO, TIPOLOGIA DI CORRI-
SPETTIVO CONTRATTUALE, PAGAMENTI, TERMINI PER L’AVVIO E L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI: 

5.1. L’importo complessivo dei lavori in appalto, compresi gli oneri per la sicurezza da interferenze di cui all’Allegato 
XV, punto 4., sottopunto 4.1.4., del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 (I.V.A. esclusa), ammonta ad € 26.158,22 (euro ventiseimi-
lacentocinquantotto/22); l’appalto: 
   non è suddiviso né in lotti funzionali e né in lotti prestazionali, 
  è suddiviso:  in lotti funzionali [o]:  in lotti prestazionali, per i quali si può presentare offerta secondo 
quanto indicato nel successivo punto 5.10, a cui si rimanda. 
5.2. L’importo dei lavori posto a base di gara (oneri di sicurezza da interferenze ed I.V.A. esclusi), da assoggettare a 

ribasso, ammonta ad € 25.555,09 (euro venticinquemilacinquecentocinquantacinque/09). 
5.3. L’importo degli oneri di sicurezza da interferenze, da non assoggettare a ribasso, ammonta ad € 603,13 (euro sei-

centotre/13). 
5.4. Trattandosi di appalto di sola esecuzione di lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di € 150.000,00 di cui 

all’art. 84, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, i lavori in appalto sono al di fuori del “Sistema unico di qualificazione” 
previsto dallo stesso art. 84 per gli esecutori di lavori pubblici. 

Pertanto, in relazione al possesso dei requisiti di ordine speciale (economico-finanziari e tecnico-professionali) 
prescritti dal combinato disposto degli artt. 83 e 84 del D.Lgs. n. 50/2016, si precisa che la qualificazione in gara 
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dei concorrenti è ammessa secondo due diverse modalità, alternative l’una all’altra: 34) possesso dei requisiti tec-
nico-organizzativi di cui all’art. 90 del d.P.R. 05.10.2010, n. 207 (nel prosieguo, anche definito “Regolamento”) o, 
in alternativa, possesso di valida Attestazione SOA per lavori analoghi a quelli in appalto e per almeno la classifica 
I^ (fatta comunque salva la procedura di avvalimento di detti requisiti ai sensi dell’art. 89 del medesimo D.Lgs. n. 
50/2016, attivabile solo qualora il concorrente non sia qualificato, in tutto o in parte, con il possesso in proprio 
degli stessi requisiti). 

In particolare, si precisa che il requisito prescritto dall’art. 90, comma 1, lett. a), del DPR n. 207/2010 [importo 
dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di presentazione dell’offerta45), non 
inferiore all'importo dei lavori in appalto], deve riferirsi a lavorazioni della stessa natura di quelle in appalto (oc-
corre, cioè, il rispetto del concetto di analogia fra i lavori già eseguiti ed i lavori in appalto) e, quindi, i lavori eseguiti 
dal concorrente nel suddetto periodo devono appartenere alla/e seguente/i categoria/e di opere di cui all’art. 61 
ed all’Allegato A al d.P.R. n. 207/2010: OG1 – EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI. 56) 

5.5. L’appalto è finanziato mediante fondi della Protezione Civile quali opere provvisionali di messa in sicurezza. 

5.6. Il pagamento del corrispettivo contrattuale avverrà: 

-  “a corpo”, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. ddddd), del Codice: pertanto, il corrispettivo contrattuale 
si riferisce alla prestazione complessiva come eseguita e come dedotta dal contratto. 

-  “a misura”, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. eeeee), del Codice: pertanto, il corrispettivo contrattuale 
viene determinato applicando alle unità di misura delle singole parti del lavoro eseguito i prezzi unitari dedotti 
in contratto. 

-  “parte a corpo e parte a misura”, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. ddddd) ed eeeee), del Codice: 
pertanto, il corrispettivo contrattuale per la parte a corpo” si riferisce alla prestazione complessiva come ese-
guita e come dedotta dal contratto, mentre per la parte “a misura” viene determinato applicando alle unità di 
misura delle singole parti del lavoro eseguito i prezzi unitari dedotti in contratto. 

5.7. Il corrispettivo contrattuale per l’esecuzione dei lavori è soggetto all’applicazione dell’I.V.A. nella misura vigente al 
momento della fatturazione (sono a carico dell’appaltatore tutte le eventuali spese e gli oneri di legge necessari e 
conseguenti alla stipula del contratto dei lavori in oggetto). 

5.8. Il pagamento del corrispettivo verrà effettuato nel rispetto dei termini previsti dal D.Lgs. 09.10.2002, n. 231 e succ. 
modif.. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 
13.08.2010, n. 136 e succ. modif.. 

5.9.  L’appalto non è suddiviso in lotti (le motivazioni che non hanno permesso la suddivisione in lotti, per quanto 
disposto dall’art. 51, comma 1, 2° periodo, del D.Lgs. n. 50/2016, sono le seguenti). 
 L’appalto è suddiviso  in lotti funzionali di cui all’art. 3, comma 1, lettera qq), del Codice [ovvero]:  in lotti 
prestazionali di cui all'art. 3, comma 1, lettera ggggg), del Codice (pertanto, nel calcolo del valore stimato dell’im-
porto complessivo dei lavori in appalto indicato al precedente punto 5.1. si è tenuto conto delle norme contenute 
nell’art. 35, comma 9, lett. a) e comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016, a cui si rimanda]. [Periodo da aggiungere solo 
se l’appalto è suddiviso in lotti]:  In particolare, i lotti sono stati così individuati, con i loro rispettivi importi: 
________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________; 
in relazione a detti lotti, si precisa che ai sensi di quanto disposto dall’art. 51, commi 2, 3 e 4, del Codice, il concor-
rente può presentare offerta secondo le seguenti modalità: ________________________________________ 

5.10. Termine ultimo per l’avvio dei lavori: i lavori devono essere iniziati entro n. 10 (dieci) giorni dalla data di conse-
gna. 

5.11. Termine ultimo per l’ultimazione dei lavori: i lavori devono essere ultimati entro n. 15 (quindici) giorni naturali 
e consecutivi dalla data di consegna. 

5.12. Non sono ammesse offerte in variante rispetto agli elaborati progettuali posti a base di gara, non trattandosi di 
appalto da aggiudicare mediante “offerta economicamente più vantaggiosa” ai sensi dell’art. 95, comma 14, del 
Codice e, quindi, non essendo ammessa in sede di gara alcuna proposta di variazione del progetto esecutivo; 

5.13. Si specifica che la liquidazione delle prestazioni oggetto della presente gara avverrà dopo l’avvenuto incasso da 
parte del Comune di Corridonia delle somme inerenti spese in conto capitale sisma agosto 2016 e seguenti dalla 
Regione Marche – sistema   regionale CohesionWorkPA. 

 
6. LAVORAZIONI SUBAPPALTABILI O AFFIDABILI A COTTIMO: 
6.1. Tutte le lavorazioni in appalto sono subappaltabili o affidabili a cottimo nella misura massima del 30% (trenta per 

cento) dell’importo complessivo di contratto ad operatori economici idoneamente qualificati ai sensi dell’art.105, 
comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016; 
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6.2. Per poter subappaltare parte delle lavorazioni in appalto, il concorrente è tenuto ad indicare nella documentazione 
da presentare in sede di gara le opere (o parti di opere) per le quali intende avvalersi del subappalto/cottimo in 
caso di aggiudicazione del contratto, nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 105 del D.Lgs. n.50/2016 [in partico-
lare, si rimanda al comma 4, lett. b)]: in caso contrario, la stazione appaltante non potrà autorizzare alcun subap-
palto/cottimo. 

6.3. Per quanto previsto dall’art. 105, comma 6, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016, si specifica che questa stazione 
appaltante non prescrive ai concorrenti l’obbligo di indicare in sede di gara la terna di subappaltatori. 

6.4. Qualora non ricorrano i casi previsti dall’art. 105, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016 (a cui si rimanda), i pagamenti 
relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o dal cottimista verranno effettuati dall’appaltatore; qualora, invece, ri-
corrano i casi previsti dall’art. 105, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016, i pagamenti spettanti al subappaltatore e/o 
al cottimista verranno effettuati direttamente dalla stazione appaltante (in tal caso l’appaltatore deve comunicare 
al RUP la parte dei lavori eseguiti dal subappaltatore e/o dal cottimista con la specificazione del relativo importo e 
con proposta motivata di pagamento). 

 
7. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 
7.1. Sono ammessi alla gara informale i soggetti in possesso dei requisiti prescritti nel Codice e nella presente lettera 

di invito e, in particolare, quelli costituiti da: 
7.1.1. operatori economici con idoneità individuale (in forma singola) di cui alla lettera a) (imprenditori indi-
viduali anche artigiani, società commerciali e società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative di 
produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane) e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del Codice; 
7.1.2. operatori economici con idoneità plurisoggettiva (in forma plurisoggettiva) di cui alla lettera d) [rag-
gruppamenti temporanei di concorrenti (nel prosieguo, anche definiti “riunioni di imprese” o “riunioni di 
concorrenti” o “RTC”)], e) [consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c. (nel prosieguo, anche de-
finiti “consorzi ordinari”)] ed f) [aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, an-
che definite “aggregazioni di rete” o “aggregazioni”)] dell’art. 45, comma 2, del Codice; sono altresì ammessi 
alla gara i RTC ed i consorzi ordinari che intendano riunirsi o consorziarsi solo dopo l’aggiudicazione dell’ap-
palto ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice; 
7.1.3. operatori economici di cui alla lettera g) dell’art. 45, comma 2, del Codice, che abbiano stipulato il 
contratto di gruppo europeo di interesse economico (nel prosieguo, definiti “GEIE”) ai sensi del D.Lgs. 
23.07.1991, n. 240; 

7.2. Si applicano ai consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, ai consorzi tra imprese artigiane ed ai con-
sorzi stabili le disposizioni di cui all’art. 47 del D.Lgs. n. 50/2016. 

7.3. Si applicano ai RTC ed ai consorzi ordinari le disposizioni dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016; le stesse disposizioni, in 
quanto compatibili, si applicano alle aggregazioni per quanto indicato dal comma 14 dello stesso art. 48. 

7.4. Ai sensi dell’art. 92, comma 1, del d.P.R. n. 207/2010, il concorrente singolo può partecipare alla gara qualora sia 
in possesso dei requisiti di ordine speciale (tecnico-organizzativi) prescritti per l’assunzione in proprio dell’importo 
totale dei lavori in appalto, fatta salva la procedura di avvalimento totale o parziale dei requisiti stessi ai sensi 
dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016. 

7.5. Si applicano, altresì, le disposizioni dell’art. 94 “Consorzi stabili” del d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni 
dell’art. 12 del decreto-legge 28.03.2014, n. 47 convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 23.05.2014, n. 
80 e succ. modif. (in relazione all’appalto in oggetto essendo di importo inferiore alla soglia di €. 150.000,00 e, 
quindi, al di fuori del “Sistema unico di qualificazione” di cui all’art. 84, comma 1, del Codice). 

7.6. Ai sensi dell’art. 48, comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016, trattandosi di affidamento di appalto di lavori pubblici me-
diante procedura negoziata, l'operatore economico invitato individualmente alla gara (in forma singola) ha facoltà 
di presentare offerta o di trattare per sé o quale mandatario (capogruppo) di operatori economici riuniti. Pertanto, 
non sarà ammessa la presentazione dell’offerta da parte dell’operatore economico invitato in qualità di soggetto 
mandante (con quota minoritaria) di un RTC: in quest’ultimo caso, l’offerta di tale concorrente sarà esclusa dalla 
gara. 

 
1. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE E DI AMMISSIONE ALLA GARA: 

1.1. Non è ammessa la partecipazione alla gara di operatori economici per i quali sussistono, alla data di presentazione 
dell’offerta: (5) 
1.1.1. i motivi di esclusione elencati nell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 (per assenza dei “requisiti di ordine gene-

rale” di capacità giuridica da possedere per poter contrattare con la P.A.); 
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N.B.: i motivi di esclusione elencati all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 non troveranno applicazione qualora 
nei confronti del concorrente ricorrano le condizioni previste nel comma 3, ultimo periodo, nel 
comma 4, ultimo periodo e nei commi 7, 8, 10 e 11, dello stesso art. 80, a cui si rimanda. 

1.2. Per essere ammesso alla gara l’operatore economico deve, inoltre, essere in possesso, alla data di presentazione 
dell’offerta: (5) 
1.2.1. dei “requisiti di idoneità professionale” di cui all’art. 83, comma 1, lettera a) e comma 3, del D.Lgs. n. 

50/2016, dimostrabili con l’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. competente o nel 
registro delle commissioni provinciali per l'artigianato competente; 

1.2.2. dei “requisiti di ordine speciale” [requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale ad 
assumere e realizzare in proprio i lavori in appalto in funzione dell’importo dei lavori stessi ai sensi dell’art. 
83, comma 1, lett. b) e c) e comma 2, nonché art. 84, del D.Lgs. n. 50/2016 dimostrati, in ragione della 
normativa transitoria di cui all’art. 216, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016, nel rispetto della Parte II, Titolo 
III (articoli da 60 a 96) del d.P.R. n. 207/2010, nonché secondo gli allegati e le parti di allegati ivi richiamate, 
dello stesso d.P.R. n. 207/2010]: in particolare, trattandosi di appalto di lavori pubblici di importo inferiore 
ad €. 150.000,00, tali “requisiti di ordine speciale” potranno essere ottenuti, alternativamente, mediante 
il possesso dei “requisiti tecnico-organizzativi” di cui all’art. 90 del d.P.R. n. 207/10 ovvero mediante il pos-
sesso di idonea Attestazione SOA, in corso di validità (rilasciata, nella categoria di opere OG1 – EDIFICI 
CIVILI E INDUSTRIALI e per almeno la classifica I^; è fatta comunque salva la procedura di avvalimento di 
detti requisiti di ordine speciale ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016, attivabile solo qualora il concor-
rente non sia qualificato, in tutto o in parte, con il possesso in proprio degli stessi requisiti; 

1.3. Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che si trovino, rispetto ad un altro partecipante in gara, in una delle situa-
zioni di controllo di cui all'art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o 
la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, ai sensi dell’art. 80, comma 5, 
lett. m), del D.Lgs. n. 50/2016. 

1.4. Ai sensi dell’art. 48, comma 7, 1° periodo, del D.Lgs. n. 50/2016, è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla 
gara in più di un RTC [o in più di una delle altre restanti forme plurisoggettive di concorrenti ammesse dal D.Lgs. n. 
50/2016: consorzio ordinario o aggregazione], ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 
abbia partecipato alla gara medesima in RTC o in altra di dette forme plurisoggettive di concorrenti. In caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l'art. 353 del codice penale. 

1.5. Ai sensi dell’art. 48, comma 7, 2° periodo, del D.Lgs. n. 50/2016, saranno esclusi dalla gara i concorrenti in forma 
di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro o di consorzi tra imprese artigiane o di consorzi stabili 
per i quali: 
- vi sia contestuale partecipazione alla gara dei consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016 e 

dei propri consorziati per i quali detti consorzi hanno indicato in sede di offerta di voler concorrere (per i consor-
ziati è infatti vietato partecipare alla gara con una propria autonoma offerta in qualsiasi altra forma, sia indivi-
duale che raggruppata), mentre è ammessa la partecipazione alla gara dei restanti consorziati per i quali i con-
sorzi di cui all'art. 45, comma 2, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016 non hanno indicato in sede di offerta di voler 
concorrere; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'art. 353 del codice penale; 

- vi sia contestuale partecipazione alla gara del consorzio stabile e dei propri consorziati per i quali il consorzio 
stesso ha indicato in sede di offerta di voler concorrere (per detti consorziati è infatti vietato partecipare alla gara 
con una propria autonoma offerta in qualsiasi altra forma, sia individuale che raggruppata), mentre è ammessa 
la partecipazione alla gara dei restanti consorziati per i quali il consorzio stabile non ha indicato in sede di offerta 
di voler concorrere; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'art. 353 del codice penale. 

1.6. Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 80, comma 5, lett. b), del D.Lgs. 
n. 50/2016 [impresa in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo “ordinario” o nei cui riguardi 
sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni], fatti salvi i casi previsti dall’art.110, 
comma 3, lett. a) e comma 4, 2° periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 (potranno partecipare alla gara le imprese in stato 
di fallimento per le quali il curatore fallimentare, autorizzato all’esercizio provvisorio, è stato a ciò autorizzato dal 
giudice delegato ovvero, le imprese già ammesse al “concordato con continuità aziendale” ai sensi dell’art. 186-bis 
del R.D. n. 267/1942 e succ. modif., mentre non potranno partecipare alla gara le imprese ammesse al “concordato 
con cessione di beni” e le imprese che hanno presentato domanda di concordato “in bianco” ai sensi dell’art. 161, 
comma 6, del R.D. n. 267/1942 e succ. modif., ovvero le imprese che non sono ancora state ammesse al “concor-
dato preventivo con continuità aziendale” e, per finire, le imprese che si trovano in stato di fallimento e per le quali 
il curatore fallimentare (anche se autorizzato all’esercizio provvisorio) non è stato a ciò autorizzato dal giudice 
delegato). 

 
2. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO: 
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2.1. L’aggiudicazione del contratto avverrà con il criterio del “minor prezzo” rispetto l’importo dei lavori posto a base 
di gara indicato al precedente punto 5.2., ai sensi dell’art. 95, coma 4, del Codice, nel rispetto di quanto indicato 
nel successivo punto 9.2.. 

2.2.  L’aggiudicazione avverrà sulla base del massimo ribasso percentuale offerto sull'importo dei lavori “a corpo” 
posto a base di gara indicato al precedente punto 5.2., il quale è già al netto dell’importo degli oneri di sicurezza 
da interferenze indicato nel precedente punto 5.3. da non assoggettare a ribasso. 

9.2.  L’aggiudicazione avverrà sulla base del massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo dei 
lavori “a corpo” posto a base di gara indicato al precedente punto 5.2., il quale è già al netto dell’importo degli 
oneri di sicurezza da interferenze indicato nel precedente punto 5.3. da non assoggettare a ribasso; il prezzo offerto 
deve essere determinato mediante “offerta a prezzi unitari”, compilata secondo le norme e con le modalità indicate 
nel successivo “Titolo 2. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte”; il prezzo offerto deve 
essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara indicato al precedente punto 5.2., al netto degli oneri di 
sicurezza da interferenze. 

9.2  L’aggiudicazione avverrà sulla base del massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo dei 
lavori “parte a corpo e parte a misura” posto a base di gara indicato al precedente punto 5.2., il quale è già al netto 
dell’importo degli oneri di sicurezza da interferenze indicato nel precedente punto 5.3. da non assoggettare a ri-
basso; il prezzo offerto deve essere determinato mediante “offerta a prezzi unitari”, compilata secondo le norme 
e con le modalità indicate nel successivo “Titolo 2. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte”; 
il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara indicato al precedente punto 5.2., 
al netto degli oneri di sicurezza da interferenze. 

9.2.  L’aggiudicazione avverrà sulla base del massimo ribasso percentuale offerto sull'elenco dei prezzi unitari “a 
misura” posto a base di gara (con le modalità indicate nel successivo “Titolo 2. Modalità di presentazione e criteri 
di ammissibilità delle offerte”), il quale non include i prezzi unitari dei costi che vanno a formare l’importo degli 
oneri di sicurezza da interferenze indicato nel precedente punto 5.3. da non assoggettare a ribasso (l’importo degli 
oneri di sicurezza da interferenze, infatti, è composto dai vari costi indicati nel punto 4. dell’Allegato XV “Contenuti 
minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili”, del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81, i quali, non dovendo 
essere assoggettati a ribasso, non entrano a far parte dell’elenco dei prezzi unitari “a misura” sul quale il concor-
rente deve offrire il proprio ribasso percentuale). 

9.2.  L’aggiudicazione avverrà sulla base del massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo dei 
lavori “a misura” posto a base di gara indicato al precedente punto 5.2., il quale è già al netto dell’importo degli 
oneri di sicurezza da interferenze indicato nel precedente punto 5.3. da non assoggettare a ribasso; il prezzo offerto 
deve essere determinato mediante “offerta a prezzi unitari”, compilata secondo le norme e con le modalità indicate 
nel successivo “Titolo 2. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte”; il prezzo offerto deve 
essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara indicato al precedente punto 5.2., al netto dell’importo 
degli oneri di sicurezza da interferenze. 

 
3. PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA: 67) 78) 
3.1. I documenti di gara costituenti il progetto esecutivo dei lavori in oggetto nonché tutti i restanti atti tecnico-ammi-

nistrativi necessari e sufficienti ai fini della formulazione dell’offerta economica, sono interamente disponibili in 
formato elettronico sul sito internet http://www.__________________________ (profilo di committente) di que-
sta stazione appaltante. 810) L’operatore economico che intende presentare offerta economica è tenuto a visionare 
e ad esaminare attentamente la suddetta documentazione dovendo attestare in sede di gara, sotto forma di di-
chiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445, di aver preso conoscenza e di aver esami-
nato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa e/o il computo metrico-estimativo. 

3.2.  Ai sensi dell’art. 79, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, si prescrive agli operatori economici interessati alla pre-
sentazione dell’offerta, a pena di esclusione, di dover effettuare obbligatoriamente sia la preventiva visita dei luo-
ghi ove verranno realizzate le opere e sia la preventiva consultazione sul posto (presa visione) degli elaborati am-
ministrativi e progettuali posti a base di gara da parte dei soggetti d’impresa qui di seguito indicati. 

3.3.  Sarà possibile prendere visione della documentazione di gara indicata al precedente punto 10.1. per la formu-
lazione dell’offerta da parte degli operatori economici interessati, unitamente a personale tecnico di questa sta-
zione appaltante che fornirà, a richiesta dell’interessato, i chiarimenti e le delucidazioni ritenuti più opportuni, 
anche con la contestuale visita dei luoghi interessati dalle opere in appalto. In particolare, gli elaborati posti a base 
di gara saranno visibili e consultabili presso l’Ufficio Manutenzione e Ricostruzione del comune di Corridonia – 
piazza Filippo Corridoni n.8, piano primo ammezzato referente: Geol.Daniele Morresi nei seguenti orari e nelle 
seguenti giornate: orario di apertura (10,30-13,00). 
 Dovendo produrre offerta economica mediante “offerta a prezzi unitari” così come indicato nel precedente 
punto 9.2., si precisa che la “Lista delle lavorazioni e delle forniture” previste per l’esecuzione dell'opera o dei lavori, 
debitamente firmata in ogni pagina dal RUP, potrà essere reperita secondo le seguenti modalità: 
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______________________________ 
________________________________________________________________________________________. 911) 

3.4.  la persona incaricata dal concorrente della presa visione della documentazione di gara dovrà dimostrare la pro-
pria titolarità all’idonea rappresentanza dell’operatore economico che intende concorrere, tramite delega firmata 
dal legale rappresentante dell’operatore stesso, secondo quanto indicato nel successivo punto 10.5.: l’atto di de-
lega dovrà rispettare quanto indicato nello stesso punto 10.5.. 

3.5.  La visita dei luoghi potrà essere effettuata esclusivamente secondo le seguenti modalità: da un rappresentante 
legale o da un direttore tecnico dell’operatore economico invitato (come risultanti dai dati reperibili dal certificato 
CCIAA ovvero dall’Albo/Registro delle Imprese) o da un dipendente dell’operatore stesso che sia obbligatoria-
mente munito di atto di delega: l’atto di delega, che come detto è prescritto solo qualora la presa visione e la visita 
dei luoghi siano effettuati da un dipendente della ditta invitata, deve essere firmato in calce da un legale rappre-
sentante della ditta stessa e deve riportare le generalità e le qualifiche sia del legale rappresentante sottoscrittore 
e sia del dipendente delegato, al quale si dovrà allegare copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità del sottoscrittore, in corso di validità, per l’autentica della firma ai sensi del combinato disposto degli artt. 
21 e 38 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 (si precisa che per “documento di identità” si intende uno fra quelli indicati 
dall’art. 35, comma 2, dello stesso d.P.R. n. 445/00): quindi, per l’effettuazione della prescritta delega non occorre 
la presentazione di una procura notarile a favore del dipendente delegato. 

3.6.  In caso di RTC o di consorzio ordinario (sia se già costituiti e sia se non ancora costituiti) o di aggregazione di 
rete, in relazione al regime della solidarietà previsto dall’art. 48, comma 5, del Codice, la presa visione e la visita 
dei luoghi potranno essere effettuate da un incaricato per tutti gli operatori economici che si raggrupperanno 
temporaneamente o che costituiranno il concorrente plurisoggettivo (lavoratore dipendente di uno degli operatori 
economici che costituiranno il concorrente raggruppato o plurisoggettivo), purché munito delle deleghe di tutti i 
suddetti operatori. 

3.7.  In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, la presa visione e la visita 
dei luoghi dovranno essere effettuate a cura del consorzio oppure dell’operatore economico consorziato che viene 
indicato nell’istanza di partecipazione alla gara come assegnatario/esecutore dei lavori in caso di aggiudicazione 
dell’appalto a favore del consorzio invitato. 

 
4. CHIARIMENTI: 

4.1. È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura di gara mediante la proposizione di quesiti scritti da inol-
trare al RUP secondo le seguenti modalità 1012)posta elettronica, PEC, almeno n. 2 (due) giorni1113) prima della sca-
denza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti per-
venuti successivamente al termine indicato. 

4.2. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte le richie-
ste di chiarimenti presentate in tempo utile verranno fornite almeno n. 2 (due)1214) giorni prima della scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte. 

4.3. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o di eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente 
procedura di gara, saranno pubblicate in forma anonima nel sito informatico (profilo di committente) della stazione 
appaltante all’indirizzo internet _________________________________.1315) 

 
5. ESCLUSIONE DALLA GARA DELLE OFFERTE ECONOMICHE ANORMALMENTE BASSE (NON CONGRUE): 
5.1.  Ai sensi dell’art. 97, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, qualora il numero delle offerte valide ed ammesse sia 

almeno pari a 10 (dieci), si procederà all’esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di 
ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 dello stesso art. 97, a seguito della 
quale si individuerà l’aggiudicatario dell’appalto: in tal caso non si applicano i commi 4, 5 e 6 del medesimo art. 97. 

La soglia di ribasso secondo la quale le offerte saranno automaticamente escluse sarà calcolata sulle offerte che 
presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia determinata in sede di gara (al fine 
di non rendere predeterminabili dai candidati i parametri di riferimento per il calcolo della soglia stessa) mediante 
il sorteggio di uno dei cinque metodi di calcolo matematico da utilizzare per l’individuazione di detta soglia [metodi 
elencati nelle lettera da a) ad e) del comma 2 dell’art. 97 del Codice]. 

Qualora, invece, il numero delle offerte ammesse sia inferiore a 10 (dieci) e, pertanto, non si possa applicare la 
procedura di esclusione automatica, l’appalto sarà aggiudicato all’offerta che avrà presentato il maggior ribasso 
percentuale, fatta comunque salva la possibilità di cui all’art. 95, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016 di escludere 
quelle offerte che non risultino convenienti o idonee in relazione all’oggetto del contratto (per eccesso di ribasso) 
ovvero, di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea. 

5.2.  Ai sensi dell’art. 97, commi da 1 a 7, del D.Lgs. n. 50/2016 (escluso il comma 3), a prescindere dal numero di 
offerte ammesse provvisoriamente alla gara, la stazione appaltante procederà a sottoporre a giudizio tecnico di 
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congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità le offerte (verifica di congruità) che presentano una percentuale di 
ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 dello stesso art. 97. 

La soglia di ribasso secondo la quale le offerte saranno valutate e verificate nella loro congruità sarà calcolata 
sulle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di potenziale anomalia deter-
minata in sede di gara (al fine di non rendere predeterminabili dai candidati i parametri di riferimento per il calcolo 
della soglia stessa), mediante il sorteggio di uno dei cinque metodi di calcolo matematico da utilizzare per l’indivi-
duazione di detta soglia [metodi elencati nelle lettera da a) ad e) del comma 2 dell’art. 97 del Codice. 

Pertanto, gli operatori economici concorrenti che avranno offerto un ribasso percentuale pari o superiore al 
valore di detta soglia saranno tenuti, dietro richiesta scritta della stazione appaltante ed a pena di esclusione, a 
fornire nel termine assegnato (non inferiore a 15 giorni) le opportune spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti 
nelle offerte economiche in attuazione di quanto previsto dall’art. 97, commi da 4 a 7, del D.Lgs. n. 50/2016, a cui 
si rimanda. 

La stazione appaltante escluderà l'offerta sottoposta a verifica solo se la prova fornita non giustifica sufficien-
temente il basso livello di prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli elementi di cui al comma 2 dell’art. 97 del 
D.Lgs. n. 50/2016 o se accerta sulla base delle spiegazioni fornite dal concorrente che l'offerta è anormalmente 
bassa in quanto non vengono rispettati gli obblighi ed i costi indicati, rispettivamente, nelle lettere a) e b) e nelle 
lettere c) e d) del comma 5 dell’art. 97 del D.Lgs. n. 50/2016, a cui si rimanda. 

A questo riguardo, si precisa che: 
 ai sensi del combinato disposto dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. 

09.04.2008, n. 81, nell’offerta economica i concorrenti devono obbligatoriamente dichiarare oltre al ribasso 
unico percentuale offerto sull’importo dei lavori posto a base di gara indicato al precedente punto 5.2., anche i 
propri costi aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro di cui al D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 e succ. modif. [in particolare, devono dichiarare l’importo complessivo 
dei “COSTI AZIENDALI INTERNI DELLA SICUREZZA” rapportato all’entità ed alle caratteristiche dei lavori in ap-
palto secondo quanto chiarito dall’art. 97, comma 5, lettera c), del Codice] i quali non devono risultare inferiori 
(tenendo conto del ribasso offerto sull’importo dei lavori posto a base di gara) ai livelli minimi che le normative 
vigenti e i relativi adempimenti impongono all’operatore economico; 

 inoltre, qualora il concorrente venga assoggettato a giudizio tecnico di congruità, serietà, sostenibilità e realiz-
zabilità della propria offerta economica (verifica di congruità) come sopra specificato dovrà anche fornire le 
spiegazioni relative all’importo complessivo stimato del “COSTO DEL PERSONALE” da sostenere dallo stesso per 
la realizzazione dei lavori in appalto ai sensi dell’art. 97, comma 5, lettera d), del D.Lgs. n. 50/2016 (tale costo 
non dovrà essere indicato nell’offerta economica) il quale dovrà essere rapportato all’entità ed alle caratteristi-
che dei lavori in appalto, nonché le retribuzioni orarie prese a base di calcolo per determinare detto importo, le 
quali saranno verificate nella loro congruità rispetto ai minimi salariali liquidabili al personale di pari qualifica 
rispetto al “costo del lavoro” orario tabellare minimo prescritto dall’art. 23, comma 16, del D.Lgs. n.50/2016, a 
cui si rimanda (per dar modo alla stazione appaltante di effettuare le verifiche di congruità economica, dovranno 
essere dettagliatamente indicate sia le qualifiche che il numero del personale dipendente utilizzato nell’appalto, 
nonché il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato ai propri dipendenti e le tabelle ministeriali utilizzate 
per la fissazione dei minimi salariali retributivi). 
Resta ferma la facoltà residuale, prevista dall’art. 97, comma 6, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016, di valu-

tare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
 
1. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE: 

1.1. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste nei seguenti punti (e nel “Titolo 2.” del presente invito): 
a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif. in carta semplice, 

con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del potere di 
impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le dichiarazioni stesse devono essere corredate 
dalla copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del dichiarante, in corso di validità; per 
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di identità anche in presenza di più dichiarazioni 
su più fogli distinti; 

b) potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, dovrà essere allegata 
copia autentica o copia conforme all’originale della relativa procura; 

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, 
consorziati, aggregati in rete di imprese e in GEIE, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, 
ognuno per quanto di propria competenza; 

d) non devono essere presentate in carta legalizzata (non si deve, cioè, apporre la marca da bollo), dovendo le 
stesse essere presentate in carta semplice ai sensi dell’art. 37, comma 1, del d.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
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1.2. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia au-
tenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19/19-bis, del d.P.R. 28.12.2000, n.445; 

1.3. La domanda di partecipazione alla gara e le dichiarazioni (sostitutive e non) da rendere dal concorrente per l’am-
missione alla gara, , potranno essere redatte dal concorrente utilizzando i seguenti modelli predisposti da questa 
stazione appaltante e resi disponibili all’indirizzo internet: 1416) 
- Allegato 1: Domanda di partecipazione alla gara; 
- Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara; 
- Allegato 5: Dichiarazione affidamento eventuali subappalti o cottimi; 
-  Allegato 6: Dichiarazione per predisporre l’offerta economica mediante ribasso percen-

tuale  sull’elenco prezzi unitari posto a base di gara -  sull’importo dei lavori posto a base di gara. 
-  Allegato 6: Lista delle lavorazioni e delle forniture previste per l’esecuzione dell’opera o 

dei lavori, per predisporre l’offerta economica mediante “offerta a prezzi unitari”. 
Si precisa che le dichiarazioni sostitutive da rendere per l’ammissione alla gara dovranno essere redatte ai sensi 

e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000, preferibilmente, utilizzando i modelli predisposti dalla 
stazione appaltante; in alternativa (o ad integrazione) potrà essere presentato il modello denominato “Allegato 0: 
Documento di gara unico europeo (DGUE)” previsto dall’art. 85 del D.Lgs. n. 50/2016, compilato in tutte le sue parti 
ed anche i citati modelli predisposti dalla stazione appaltante per le parti non comprese nel suddetto modello DGUE. 

Il mancato utilizzo di detti modelli non costituisce causa di esclusione dalla gara. 
Qualora, di conseguenza, la stazione appaltante riscontri la mancanza o l’incompletezza degli elementi essen-

ziali ed inessenziali nella domanda di partecipazione e nelle dichiarazioni riportate nei citati modelli, attiverà, se 
del caso, la procedura di soccorso istruttorio disciplinata dall’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016, in presenza 
di offerte che possano essere sanate tramite la regolarizzazione documentale (mediante il pagamento della san-
zione pecuniaria ivi indicata se le incompletezze o le mancanze riguardano irregolarità essenziali (con esclusione 
di quelle afferenti all’offerta economica), ovvero senza il pagamento di detta sanzione nei casi di irregolarità formali, 
ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali; il soccorso istruttorio non potrà essere attivato 
qualora ricorrano le condizioni di inammissibilità delle offerte indicate nell’art. 59, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016. 

1.4. Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste di regolarizzazione documentale avanzate dalla stazione 
appaltante ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016, costituisce causa di esclusione dalla gara. 

1.5. Ai sensi dell’art. 83, comma 9, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016, costituiscono irregolarità essenziali non sa-
nabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto respon-
sabile della stessa. 

1.6. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.Lgs. 07.03.2005, n. 82 e succ. modif. (Codice 
dell’amministrazione digitale). 

 
2. SANZIONE PECUNIARIA DA VERSARE PER IL SOCCORSO ISTRUTTORIO “A PAGAMENTO” E TERMINI PER L’INVIO 

DELLA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA: 
2.1. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda di partecipazione possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016. In particolare, la mancanza, 
l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui 
all'art. 85 del D.Lgs. n. 50/2016, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica, obbliga il concorrente che 
vi ha dato causa al pagamento, in favore di questa stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita nei suc-
cessivi punti. 

2.2. L’ammontare della sanzione pecuniaria prevista dall’art. 83, comma 9, del Codice viene fissato in € 100,00 (euro 
cento/00, essendo stata stabilita detta sanzione in misura pari al________________1517) dell’importo complessivo 
dei lavori in appalto. 

2.3. La sanzione pecuniaria sarà dovuta esclusivamente dal concorrente in caso di regolarizzazione della documenta-
zione richiesta dalla stazione appaltante avente carattere essenziale. 

2.4. Nel caso la sanzione pecuniaria non venga versata dal concorrente da regolarizzare nel termine prescritto dalla 
stazione appaltante, lo stesso sarà escluso dalla gara. 

2.5. Ai fini della sanatoria “a pagamento” e “a titolo gratuito” di cui al precedente punto 13., si assegnerà al concorrente 
da regolarizzare con il “soccorso istruttorio” un termine massimo di n.____ (diconsi ______________) giorni1618) 
affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, da presentare, a pena di esclusione, con-
testualmente al documento comprovante l'avvenuto pagamento della sanzione pecuniaria (qualora si tratti di sa-
natoria “a pagamento”). 

2.6. In caso di inutile decorso del termine indicato nel precedente punto si procederà all’esclusione del concorrente 
dalla procedura di gara. 



 
  

 Pag. 10 
 

 
3. COMUNICAZIONI: 
3.1. Salvo quanto disposto nel precedente punto 11. (riguardante l’ottenimento dei chiarimenti sulla procedura di gara) 

tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra questa stazione appaltante e gli operatori economici si 
intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese _______________________________ 
_________________________________________________________________________________________17 19), 
il cui utilizzo sia stato espressamente autorizzato dal candidato, ai sensi del combinato disposto dell’art. 40, comma 
2 e dell’art. 76, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016. Ai sensi dello stesso art. 76, comma 6, del Codice e dell’art. 6 del 
D.Lgs. 07.03.2005, n. 82, in caso di indicazione di indirizzo PEC, le comunicazioni verranno effettuate attraverso 
PEC. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC, del numero di fax o dell’indirizzo di posta elettronica non certificata o 
problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate 
all’ufficio; diversamente l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle co-
municazioni. 

3.2. In caso di RTC, consorzi ordinari ed aggregazioni (anche se non ancora costituiti) e di GEIE, la comunicazione reca-
pitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, consorziati, aggregati 
ed in GEIE. 

3.3. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata al concorrente ausiliato si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 

 
4. ULTERIORI DISPOSIZIONI: 
16.1. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua, conve-

niente ed idonea in relazione all’oggetto del contratto, per quanto indicato nel precedente punto 12. in presenza di 
offerte incongrue. 

4.1. L’offerta vincolerà il concorrente per n. 180 (centoottanta) giorni1820), naturali e consecutivi, decorrenti dalla sca-
denza del termine indicato nel presente invito per la presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla sta-
zione appaltante, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016. 

4.2. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di differimento 
espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto d’appalto potrà essere stipulato non appena l’aggiudi-
cazione definitiva sarà divenuta efficace ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 in quanto alla presente 
procedura negoziata non si applica il termine dilatorio di n. 35 giorni previsto dal comma 9 dello stesso art. 32 (cd. 
periodo di “stand still”), ai sensi del comma 10, lettera b), del medesimo art. 32. 

4.3. La stipula del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia 
di lotta alla mafia e al controllo del possesso dei requisiti prescritti, ai sensi dell’art. 80 del Codice. 

4.4. In caso di offerte uguali (con il medesimo ribasso percentuale) si procederà mediante sorteggio. 
4.5. La stazione appaltante si riserva la facoltà prevista dall’art. 110, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, in caso di falli-

mento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquida-
zione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ovvero di recesso dal contratto, ovvero in caso di dichiarazione 
giudiziale di inefficacia del contratto; pertanto, la stazione appaltante si riserva di interpellare progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipu-
lare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. L’affidamento avviene alle medesime 
condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

 
5. GARANZIA PROVVISORIA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE DI UN FIDEIUSSORE DI RILASCIO 

DELLA GARANZIA DEFINITIVA: 
5.1. L’offerta del concorrente deve essere corredata da una garanzia provvisoria sotto forma di cauzione o di fideius-

sione in conformità al disposto dell’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016, per un importo di € 523,16 (euro cinquecento-
ventitre/16, pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dei lavori in appalto (incluso l’importo degli oneri 
di sicurezza da interferenze), la quale deve essere costituita, a scelta del concorrente: 
a) in contanti, con versamento da effettuare 1921)__tesoreria del comune. 
b) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore di questa stazione appaltante; 
c) in forma di garanzia fideiussoria rilasciata, alternativamente, da una impresa bancaria o assicurativa che ri-

sponda ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività ovvero, da un inter-
mediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'art. 106 del D.Lgs. 01.09.1993, n. 385 che svolge in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revi-
sione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161 del D.Lgs. 24.02.1998, n. 58 e che abbia i requisiti minimi di solvibilità 
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richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa; 
5.2. In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve 

riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 

5.3. La garanzia fidejussoria deve prevedere espressamente, a pena di esclusione, la rinuncia al beneficio della preven-
tiva escussione del debitore principale ai sensi dell’art. 1944 del codice civile, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 
1957, secondo comma, del codice civile nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a sem-
plice richiesta scritta della stazione appaltante. 

5.4. La garanzia fideiussoria deve avere efficacia per almeno n. 180 (centoottanta) giorni2022), naturali e consecutivi, 
decorrenti dalla scadenza del termine indicato nel presente invito per la presentazione dell’offerta.  La garanzia 
fideiussoria deve essere corredata dall'impegno della società garante a rinnovare la garanzia prestata per ulteriori 
n. ____ (___________________) giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l'aggiudicazione, dietro richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura. 

5.5. L'offerta deve essere altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore (anche diverso da 
quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria), a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva per l'esecuzione del 
contratto di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, qualora l'offerente risultasse affidatario dell’appalto (tale dichia-
razione di futuro impegno dovrà essere presentata qualora la garanzia provvisoria sia prestata in contanti o in titoli 
del debito pubblico ovvero anche mediante garanzia fideiussoria se il contratto di fideiussione trasmesso non 
riporti già prestampato, nelle condizioni generali o speciali, tale futuro impegno) 

5.6. Ai sensi dell’art. 104, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016, la garanzia fideiussoria prestata dal concorrente con le 
modalità sopra indicate deve prevedere, a pena di esclusione, la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso 
verso la stazione appaltante per l'eventuale indebito arricchimento e può essere rilasciata congiuntamente da più 
garanti senza determinare tra essi vincoli di solidarietà nei confronti della stazione appaltante, la quale in caso di 
escussione dovrà procedere pro-quota nei confronti dei singoli garanti. Pertanto, qualora la garanzia fideiussoria 
venga prestata da più fideiussori garanti, gli stessi devono designare un mandatario o un delegatario per i rapporti 
con la stazione appaltante da indicare esplicitamente nella garanzia fideiussoria presentata con la documentazione 
di gara. 

5.7. In caso di prestazione della garanzia provvisoria sotto forma di fideiussione, questa dovrà: 
a) essere prodotta in originale o in copia autentica o in copia conforme all’originale, ai sensi, rispettivamente, 

degli artt. 18 e 19/19-bis, del d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e succ. modif., con espressa menzione dell’oggetto e del 
soggetto garantito; 

5.8. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016, qualora il concorrente sia in possesso dei 
requisiti soggettivi ivi indicati (a cui si rimanda), l’importo da garantire con la garanzia provvisoria indicato al pre-
cedente punto 17.1. potrà essere ridotto nelle diverse misure percentuali previste dallo stesso comma 7 (le misure 
percentuali di riduzione dell’importo da garantire ivi previste sono anche cumulabili tra loro qualora il concorrente 
possieda più di uno dei requisiti soggettivi ivi indicati). 

5.9. La mancata presentazione della garanzia provvisoria, ovvero la presentazione di una garanzia con importo garan-
tito inferiore al dovuto o priva di una o più delle caratteristiche essenziali tra quelle sopra indicate potrà essere 
regolarizzata ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016, previo pagamento della sanzione pecuniaria 
indicata nel precedente punto 14.,  a condizione che la garanzia provvisoria sia stata già costituita alla data di 
presentazione dell’offerta e che decorra da tale data2123); il concorrente, in tal caso, sarà ammesso alla gara solo 
qualora regolarizzi l’irregolarità riscontrata e provveda al pagamento dell’importo della conseguente sanzione pe-
cuniaria indicata al precedente punto 14.. In caso di mancata sanatoria la stazione appaltante procederà all’esclu-
sione del concorrente dalla procedura di gara. 

5.10. La garanzia provvisoria verrà svincolata automaticamente all’aggiudicatario al momento della sottoscrizione del 
contratto, mentre agli altri concorrenti verrà svincolata entro il termine massimo di trenta giorni dalla comunica-
zione con cui informa gli stessi dell’avvenuta aggiudicazione a favore di altro operatore economico, anche quando 
non sia ancora scaduto il termine di efficacia della garanzia. 

5.11. All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva, nella misura e nei modi 
previsti dall’art. 103 del Codice. 

 
6. CONTRIBUTO SULLA GARA: 

6.1. I concorrenti non sono tenuti ad effettuare il versamento del contributo sulla gara a favore dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (A.N.AC.) ai sensi dell’art. 1, comma 65 e 67, della legge 23.12.2005, n. 266 in quanto l’importo 
complessivo dei lavori in appalto (I.V.A. esclusa) è inferiore alla soglia minima di € 150.000,00 oltre la quale occorre 
versare detto contributo, secondo quanto stabilito dalla stessa A.N.AC. con la Deliberazione n. 163 del 22.12.2015. 
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7. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICO-ORGANIZZATIVA (REQUISITI DI ORDINE SPECIALE) DA POSSEDERE PER L’AMMIS-
SIONE ALLA GARA: 

7.1. I concorrenti, a pena di esclusione, all’atto della presentazione dell’offerta di gara, devono essere in possesso dei 
“requisiti di ordine speciale” (requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale) attinenti e pro-
porzionati all’oggetto dell’appalto ed idonei ad assumere in proprio i lavori in appalto ai sensi dell’art. 83, comma 
2, del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, i quali, secondo la normativa transitoria di cui al combinato disposto dello stesso 
art. 83, comma 2, ultimo periodo e dell’art. 216, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016, devono essere posseduti nel 
rispetto dell’art. 90 del d.P.R. 05.10.2010, n. 207 (requisiti tecnico-organizzativi) trattandosi di lavori di importo 
inferiore ad €. 150.000,00 e, quindi, al di fuori del “Sistema unico di qualificazione” previsto dall’art. 84 del D.Lgs. 
n. 50/2016 (è fatta comunque salva la qualifica del concorrente ottenuta mediante avvalimento ai sensi dell’art. 
89 del medesimo D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 88 del d.P.R. n. 207/2010 qualora il concorrente non possiede in 
proprio, del tutto o in parte, i suddetti requisiti). 

Tali requisiti tecnico-organizzativi sono acquisibili secondo le seguenti due diverse modalità, fra loro del tutto 
alternative: 
7.1.1. possesso di “ATTESTAZIONE SOA”, in corso di validità, esclusivamente nella/e seguente/i categoria/e di 

opere: OG12224) di cui all’art. 61 ed all’Allegato A del d.P.R. n. 207/2010 e per almeno la classifica I^ (almeno 
per un importo fino ad €. 258.000,00). 

[in alternativa all’Attestazione SOA]: 
7.1.2. possesso dei REQUISITI TECNICO-ORGANIZZATIVI prescritti dall’art. 90 del d.P.R. n. 207/2010, in misura 

non inferiore a quanto ivi prescritto (in relazione all’importo complessivo dei lavori in appalto indicato al 
precedente punto 5.1.), riferiti al quinquennio antecedente la data di presentazione dell’offerta(5), i quali, 
in sede di gara, dovranno essere autodichiarati di essere posseduti da tutti i concorrenti che intendano 
qualificarsi con tale modalità (in assenza di Attestazione SOA) e poi successivamente dimostrati con la pro-
duzione di idonea documentazione dai concorrenti nei confronti dei quali venga attivata la verifica del 
possesso dei prescritti requisiti ai sensi del combinato disposto degli artt. 32, comma 7, 36, commi 5 e 6, 
80, comma 6, 81, 83, comma 8 e 86, del D.Lgs. n. 50/2016 [verifica dei requisiti dichiarati che, in virtù della 
normativa transitoria contenuta nell’art. 216, comma 13, del D.Lgs. n.50/2016, verrà effettuata mediante 
il cd. “Sistema AVCpass” qualora l’importo complessivo dei lavori in appalto sia pari o superiore ad €. 
40.000,00 (eventualmente integrato con la richiesta diretta dei certificati, delle dichiarazioni e degli altri 
mezzi di prova indicati nell’art. 83 e nell’Allegato XVII del D.Lgs. n. 50/2016) e/o mediante altra idonea 
procedura, eventualmente integrativa al “Sistema AVCpass” (inclusi i mezzi di prova indicati nell’art. 83 e 
nell’Allegato XVII del D.Lgs. n. 50/2016) qualora tale importo sia inferiore ad €. 40.000,00, anche preve-
dendo l’invio, da parte del concorrente da verificare, della documentazione probatoria richiesta dal RUP, 
nel rispetto del termine perentorio prescritto dallo stesso RUP]. 

Si precisa che l’autodichiarazione del possesso dei citati requisiti di ordine speciale da parte del con-
corrente dovrà essere redatta mediante dichiarazione sostitutiva da redigere, preferibilmente, utilizzando 
il modello denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara” [o in alternativa 
(o ad integrazione) utilizzando il DGUE], compilato in tutte le sue parti. 
- DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE DAL CONCORRENTE DA VERIFICARE, A DIMOSTRAZIONE DEI RE-

QUISITI TECNICO-ORGANIZZATIVI PRESCRITTI DALL’ART. 90 DEL REGOLAMENTO (D.P.R. N. 207/2010) 
PER IMPORTI DA ASSUMERE IN PROPRIO NON SUPERIORI AD €. 150.000,00: 

I requisiti TECNICO-ORGANIZZATIVI che l’impresa singola deve possedere per essere qualificata in 
proprio ai sensi dell’art. 90 del Regolamento e, quindi, al fine di essere ammessa alla gara (in assenza di 
idonea Attestazione SOA), sono quelli nel seguito indicati, in attuazione del principio di ammissibilità della 
richiesta dei certificati, delle dichiarazioni e degli altri mezzi di prova indicati nell’art. 83 e nell’Allegato XVII 
del D.Lgs. n. 50/2016 [la documentazione atta a dimostrare il possesso di detti requisiti potrà essere pro-
dotta dagli operatori economici in analogia a quanto previsto dagli articoli da 79 a 87 del d.P.R. n.207/2010 
e, in particolare, secondo quanto indicato nel Comunicato del 06.08.2011 dell’ex AVCP recante “Modalità 
di dimostrazione dei requisiti di cui agli articoli 78 e 79 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207” (si veda dalla pg. 19, dalla voce “Esecuzione lavori”, alla pg. 39) e/o secondo quanto indicato 
nel “Manuale sull’attività di qualificazione per l’esecuzione di lavori pubblici di importo superiore a 150.000 
euro” redatto da A.N.AC. (si veda dalla pg. 156, dalla voce “Esecuzione lavori”, alla pg. 171), reperibile sul 
sito www.anticorruzione.it, scaricabile in allegato al Comunicato del Presidente del 16.10.2014, pubblicato 
nella G.U.R.I. n. 251, pagina 23, del 28/10/2014, come integrato con il Comunicato del Presidente del 
09.03.2016 ad oggetto «Ulteriori precisazioni in merito al “Manuale sulla qualificazione per l’esecuzione di 
lavori pubblici di importo superiore a 150.000 euro”»: 
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a) L’importo dei LAVORI ANALOGHI eseguiti direttamente dall’impresa nel quinquennio antecedente la 
data di presentazione dell’offerta(5), non deve essere inferiore all’importo complessivo dei lavori in ap-
palto (compresi gli oneri per la sicurezza da interferenze da non assoggettare a ribasso) indicato al pre-
cedente punto 5.1. e, quindi, non deve essere inferiore ad € 30’0000,00 (I.V.A. esclusa). 2325) 

L’importo dei lavori regolarmente eseguito, fatturato e liquidato (dal committente pubblico o pri-
vato) deve riferirsi a lavori della stessa natura (LAVORI ANALOGHI) a quelli in oggetto e, quindi, deve 
derivare dall’esecuzione di lavori appartenenti (ed ascrivibili) esclusivamente nella/e seguente/i cate-
goria/e di opere: OG1. 

di cui all’art. 61 ed all’Allegato A al Regolamento [da comprovare, in caso di verifica, mediante pre-
sentazione del/i Certificato/i di Esecuzione Lavori (con attestato di buon esito dei lavori stessi rila-
sciato/i dal committente e dal Direttore dei Lavori per i lavori privati e dal Responsabile Unico del Pro-
cedimento per gli appalti di lavori pubblici) ovvero dell’ulteriore documentazione - diversa per i lavori 
eseguiti per conto dei privati e per quelli eseguiti in proprio rispetto a quella prevista per i lavori pub-
blici]. 

Potrà essere considerato anche l’importo dei lavori analoghi eseguiti, negli ultimi venti anni, da un 
direttore tecnico del concorrente che ha svolto le stesse funzioni presso altra/e impresa/e qualificata 
(per un periodo complessivo non inferiore a cinque anni, di cui almeno tre consecutivi nella stessa im-
presa), nella misura massima del 10% dell’importo stesso: detto importo deve essere dimostrato se-
condo quanto previsto dall’art. 79, comma 14, del Regolamento. 
 N.B.: questa stazione appaltante si riserva di valutare ed accettare altra documentazione posseduta 

agli atti del concorrente che possa dimostrare l’avvenuta regolare esecuzione di lavori analoghi 
a quelli oggetto di affidamento (ad integrazione di quanto previsto dai citati “Comunicati” ex 
AVCP e A.N.AC.), quali a solo titolo di esempio: fatture quietanzate, relazioni tecniche di pro-
getto, computi metrici estimativi, certificati di verifica o collaudo da parte del D.L., elaborati 
grafici, etc. etc.. 

b) Il costo complessivo sostenuto dall’impresa per il PERSONALE DIPENDENTE nel quinquennio antece-
dente la data di presentazione dell’offerta(5), non deve essere inferiore al 15% dell'importo dei lavori 
eseguiti nel medesimo quinquennio; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori 
sia inferiore a quanto qui richiesto, l'importo dei lavori deve essere figurativamente e proporzional-
mente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta del 15%; l'importo dei lavori così figurati-
vamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito dell’importo dei lavori analoghi 
eseguiti richiesto alla precedente lettera a) [da comprovare, in caso di verifica, mediante la presenta-
zione della documentazione indicata nei citati “Comunicati” ex AVCP e A.N.AC.]. 
 N.B.: questa stazione appaltante si riserva di valutare ed accettare altra documentazione posseduta 

agli atti del concorrente che possa dimostrare il costo complessivo per il personale dipendente 
(ad integrazione di quanto previsto dai citati “Comunicati” ex AVCP e A.N.AC.). 

c) L'impresa deve possedere adeguata ATTREZZATURA TECNICA per la realizzazione dei lavori in appalto 
(in proprietà diretta o in leasing finanziario o in nolo dimostrato da contratti di noleggio) [da compro-
vare, in caso di verifica, mediante la presentazione della documentazione indicata nei citati “Comunicati” 
ex AVCP e A.N.AC.].. 
 N.B.: questa stazione appaltante si riserva di valutare ed accettare altra documentazione posseduta 

agli atti del concorrente che possa dimostrare l’adeguata attrezzatura tecnica (ad integrazione 
di quanto previsto dai citati “Comunicati” ex AVCP e A.N.AC.). 

 
8. AVVALIMENTO DEI REQUISTI DI ORDINE SPECIALE: 
8.1. Ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016, il concorrente che non possiede, in tutto o in parte, i requisiti di ordine 

speciale prescritti al precedente punto 19. (definito “soggetto o concorrente ausiliato”), può dimostrare il possesso 
dei requisiti stessi avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto (definito “soggetto o impresa ausiliario/a”) che non 
concorre in gara (è ammesso un soggetto ausiliario che partecipa al raggruppamento temporaneo per il quale 
anche il concorrente ausiliato concorre) e che sia idoneamente qualificato in relazione ai requisiti di ordine spe-
ciale di cui il concorrente ausiliato necessita (l’ausiliario può avvalere l’ausiliato con le stesse modalità indicate nei 
precedenti punti 19.1.1. e 19.1.2.). 

8.2. Il concorrente ausiliato e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell’ente committente in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

8.3. E' ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie (plurimo) e l’avvalimento frazionato tra ausiliato ed ausiliario. 
L'ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
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8.4. Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, ovvero 
che partecipino alla gara sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

8.5. Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecu-
zione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

8.6. L'avvalimento non è ammesso per soddisfare il requisito dell'iscrizione all'Albo nazionale dei gestori ambientali di 
cui all'art. 212 del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152. 

8.7. A tal fine, il concorrente ausiliato deve unire alla documentazione presentata per l’ammissione alla gara, a pena di 
esclusione, la documentazione prescritta dal richiamato art. 89 del Codice, in conformità a quanto prescritto 
dall’art. 88 del Regolamento. 

8.8. Pertanto, in relazione a quanto indicato al precedente punto 20.3.: 
a) è consentito al concorrente ausiliato l’utilizzo, mediante avvalimento, di più attestati di qualificazione SOA e, 

quindi, di più imprese ausiliarie idoneamente qualificate (o di più imprese ausiliarie che, seppur non posse-
dendo idonea Attestazione SOA, possiedono validi requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 90 del Regola-
mento) per l’assunzione dei lavori in appalto (è ammesso, cioè, l’avvalimento plurimo e frazionato fra due o 
più soggetti ausiliari per la qualifica del concorrente ausiliato); 

b) è altresì consentito l’avvalimento frazionato dei requisiti di ordine speciale fra il concorrente che possiede solo 
parzialmente detti requisiti e uno o più soggetti ausiliari (concorrente che, quindi, intende qualificarsi parzial-
mente con i propri requisiti e con i requisiti posseduti da uno o più soggetti ausiliari che vanno ad integrare i 
requisiti mancanti al concorrente ausiliato). 2426) 

 
9. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE DA POSSEDERE PER L’AMMISSIONE ALLA GARA: 
9.1. I concorrenti, a pena di esclusione, all’atto della presentazione dell’offerta(5), devono essere in possesso dei requi-

siti di idoneità professionale prescritti dall’art. 83, comma 1, lettera a) e comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016, ottenuti 
mediante l’iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. (o, se ammissibile, nel Registro delle Com-
missioni provinciali per l'artigianato). 

 
10. REQUISITI DI IDONEITÀ TECNICO-PROFESSIONALE DA POSSEDERE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI: 
10.1. Il concorrente aggiudicatario, all’atto della stipula del contratto, deve essere in possesso dei requisiti di idoneità 

tecnico-professionale prescritti dall’art. 90, comma 9, lett. a) e b), del D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 (requisiti di capacità 
professionale ad eseguire i lavori in appalto in condizioni di sicurezza per i lavoratori) prescritti a carico del datore 
di lavoro che esegue attività inerenti i cantieri temporanei e mobili. 

10.2. I suddetti requisiti tecnico-professionali prescritti dall’art. 90, comma 9, lett. a) e b), del D.Lgs. n. 81/2008, per 
quanto prescritto dall’art. 83, comma 8, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016, non costituiscono requisiti di am-
missione alla gara (e, quindi, non costituiscono motivo di esclusione dalla gara qualora non dichiarati o non posse-
duti dal concorrente alla data di presentazione dell’offerta): in ogni caso, se alla data di stipula del contratto d’ap-
palto (o al momento della consegna dei lavori in via d’urgenza, in pendenza della stipula del contratto) l’aggiudica-
tario non dimostri al responsabile dei lavori (al RUP) di possederli, non si procederà alla sottoscrizione del contratto 
stesso (o non si procederà alla consegna dei lavori in via d’urgenza) e, se tali requisiti non saranno dimostrati nel 
termine perentorio indicato dal RUP, lo stesso decadrà dall’aggiudicazione dell’appalto. 

 
11. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA GARA: 

11.1. La verifica del possesso dei requisiti di capacità a contrattare con la P.A. di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, dei 
requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 90 del d.P.R. n. 207/2010, dei requisiti di idoneità professionale di cui 
all’art. 83, comma 1, lettera a) e comma 3, del D.Lgs. n.50/2016, verrà effettuata, in virtù della normativa transitoria 
contenuta nell’art. 216, comma 13, dello stesso D.Lgs. n. 50/2016 (ed in ragione del combinato disposto degli artt. 
32, comma 7, 36, commi 5 e 6, 80, comma 6, 81, 83, comma 8 e 86, del D.Lgs. n. 50/2016), mediante il cd. “Sistema 
AVCpass” qualora l’importo complessivo dei lavori in appalto è pari o superiore ad €. 40.000,00 (eventualmente 
integrato con la richiesta diretta dei certificati, delle dichiarazioni e degli altri mezzi di prova indicati nell’art. 83 e 
nell’Allegato XVII del D.Lgs. n. 50/2016) e/o mediante altra idonea procedura, eventualmente integrativa al “Si-
stema AVCpass” (inclusi i mezzi di prova indicati nell’art. 83 e nell’Allegato XVII del D.Lgs. n.50/2016) qualora tale 
importo è inferiore ad €. 40.000,00, anche prevedendo l’invio, da parte del concorrente da verificare, della docu-
mentazione probatoria richiesta dal RUP, nel rispetto del termine perentorio prescritto dallo stesso RUP. 

11.2. Nel caso in cui il RUP debba provvedere a richiedere direttamente agli operatori economici da verificare la docu-
mentazione probatoria idonea a comprovare il possesso dei requisiti da verificare, gli operatori stessi dovranno 
trasmettere detta documentazione alla stazione appaltante, a pena di esclusione, entro il termine perentorio che 
lo stesso RUP avrà loro fissato. 
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11.3. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 36, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (trattandosi di procedura di affidamento di 
lavori pubblici mediante procedura negoziata) la verifica dei requisiti prescritti nel presente invito di gara, ai fini 
della stipula del contratto, avverrà esclusivamente sull'aggiudicatario. La stazione appaltante può comunque 
estendere le verifiche agli altri partecipanti alla gara. 

 

 Titolo 2. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte: 

1. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE: 
1.1. Il plico contenente l’offerta e la documentazione necessaria per l’ammissione alla gara del concorrente, a pena di 

esclusione, deve essere idoneamente sigillato e deve pervenire all’Ufficio Protocollo generale di questa stazione 
appaltante a mezzo raccomandata del servizio postale2527), entro il termine perentorio delle ore 12:00 del giorno 
09/05/2018,2628) esclusivamente al seguente indirizzo: Ufficio protocollo del Comune di Corridonia (MC), piazza del 
Popolo, 16; 

Si precisa che per “sigillo” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, appo-
sto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il plico e le buste, 
attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non ma-
nomissione del plico e delle buste ivi inserite. 

1.2. È altresì facoltà dei concorrenti consegnare direttamente a mano il plico, secondo le seguenti modalità: 2729) tutti i 
giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 10:30 alle ore 13:00 presso l’ufficio protocollo della stazione appaltante 
del Comune di Corridonia (MC), piazza Del Popolo, 16; 

Il personale addetto al ritiro rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico. Il recapito 
tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

Non sarà ritenuta valida alcuna offerta pervenuta al protocollo generale della stazione appaltante al di fuori del 
termine perentorio sopra indicato, anche se sostitutiva di offerta precedente. 

1.3. Sia nel caso il plico venga fatto pervenire a mezzo del servizio postale o mediante consegna diretta a mano, farà 
fede la data (ed eventualmente l’ora, qualora si tratti dell’ultimo giorno ammesso per la presentazione delle offerte) 
stabilita dal timbro a data apposto al momento della ricezione dal competente Ufficio Protocollo generale della 
stazione appaltante. Pertanto, l’eventuale ritardo nel far pervenire il plico (entro il suddetto termine perentorio) 
all’Ufficio Protocollo generale da parte dell’Ufficio Postale locale non potrà essere ritenuta causa di ammissione 
alla gara e non darà diritto al concorrente che si trovi in tale situazione di proporre ricorso amministrativo sul 
procedimento selettivo ovvero di richiedere l’annullamento del procedimento di gara. 
Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente (denominazione o 
ragione sociale, codice fiscale, indirizzo di posta elettronica/PEC per le comunicazioni) e riportare la seguente dici-
tura che individui univocamente la gara di cui all’oggetto, incluso il CIG ed il CUP, “CONTIENE OFFERTA RELATIVA 
ALLA PROCEDURA NEGOZIATA PER L'APPALTO DEI LAVORI DI CRISI SISMICA INIZIATA IL 24/08/2016 - LAVORI DI 
MESSA IN SICUREZZA PER LA PUBBLICA INCOLUMITA  – EDIFICIO VIA TRINCEA DELLE FRASCHE NN°15-17 di im-
porto inferiore ad € 150.000,00 - CIG: ZCB235A056. 

1.4. Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno due buste chiuse e sigillate, recanti all’esterno l’inte-
stazione del mittente e l’indicazione dell’oggetto dell’appalto come indicato al precedente punto 24.4., nonché la 
dicitura, rispettivamente: 
1.4.1. “A - Documentazione amministrativa” sulla busta contenente la documentazione necessaria per l’ammis-

sione alla gara del concorrente [N.B.: l’erroneo inserimento di elementi, indicazioni e riferimenti concer-
nenti il prezzo offerto o il ribasso offerto in uno o più dei documenti inseriti in questa busta A secondo 
quanto indicato al successivo punto 25. (tali da far comprendere anticipatamente il valore dell’offerta eco-
nomica presentata), costituirà immediata causa di esclusione dalla gara del concorrente, senza alcuna pos-
sibilità di attivare il “soccorso istruttorio” di cui all’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016]; 

1.4.2. “B - Offerta economica” sulla busta contenente l’offerta economica. 
1.5. La mancata separazione della documentazione necessaria per valutare l’ammissione alla gara del concorrente (da 

inserire all’interno della busta “A - Documentazione amministrativa”) e l’offerta economica (da inserire all’interno 
della busta “B - Offerta economica”), ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo offerto o il ribasso 
offerto per l’esecuzione dei lavori in documenti che non siano contenuti nella busta “B - Offerta economica” dedi-
cata esclusivamente all’offerta economica, costituirà causa di esclusione dalla gara. 

1.6. Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse alla pari o in aumento rispetto all’importo 
dei lavori posto a base di gara indicato al precedente punto 5.2.. 

 
2. CONTENUTO DELLA BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”: 
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Nella busta “A – Documentazione amministrativa” deve essere contenuta, a pena di esclusione (fatto salvo il “soccorso 
istruttorio” di cui all’art. 83, comma 9, del Codice, ove ammesso), la seguente documentazione: 

2.1. Domanda di partecipazione alla gara sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, redatta, preferibil-
mente, utilizzando il modello denominato “Allegato 1: Domanda di partecipazione alla gara” [o in alternativa (o 
ad integrazione) utilizzando il DGUE]; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale 
rappresentante e, in tal caso, deve essere allegata copia autentica o copia conforme all’originale della relativa 
procura dalla quale si rilevino i poteri di firma del procuratore. 

2.2. Dichiarazione sostitutiva redatta, preferibilmente, utilizzando il modello denominato “Allegato 2: Dichiarazione 
da rendere per l’ammissione alla gara” [o in alternativa (o ad integrazione) utilizzando il DGUE], con la quale il 
concorrente attesta, a pena di esclusione (fatto salvo il “soccorso istruttorio”), di non trovarsi nelle condizioni 
contemplate nell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e in particolare, dichiara che il concorrente possiede i requisiti di 
ordine generale (di capacità giuridica a contrattare con la P.A.) ivi previsti, in relazione ai soggetti d’impresa (per-
sone fisiche) elencati nel comma 3 e, limitatamente alle vigenti norme antimafia contenute nel D.Lgs. 06.09.2011, 
n.159 e succ. modif. (Codice antimafia), in relazione ai soggetti d’impresa (persone fisiche e giuridiche) elencati 
nell’art. 85 dello stesso D.Lgs. n. 159/2011 (trattandosi di ulteriori soggetti rispetto a quelli individuati nel comma 
3 dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 per le ditte concorrenti diverse dalle imprese individuali e, quindi, per le società 
commerciali ed i consorzi). 

In particolare, nella suddetta dichiarazione sostitutiva si dovrà attestare quanto riportato nel modello deno-
minato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara”, a cui si rimanda. 

Si precisa che: 
2.2.1. Le attestazioni relative ai motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del Codice (per incapacità giu-

ridica a contrattare per i reati ivi previsti), devono essere rese personalmente, a pena di esclusione (fatto 
salvo il “soccorso istruttorio”) da ciascuno dei soggetti di impresa (persone fisiche) attualmente in carica, 
nonché da ciascuno dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data della presente lettera 
di invito (indicati, rispettivamente, nel comma 3, 1° e 2° periodo, dello stesso art. 80), mediante dichiara-
zione sostitutiva redatta, preferibilmente, utilizzando il modello denominato “Allegato 3: Dichiarazione 
da rendere dai restanti soggetti in carica o cessati dalla carica” [o in alternativa (o ad integrazione) utiliz-
zando il DGUE]. 

In alternativa, il legale rappresentante del concorrente (o un suo procuratore) potrà, se lo vorrà, rila-
sciare le suddette attestazioni anche nei confronti dei restanti soggetti di impresa attualmente in carica 
e cessati dalla carica nell’anno antecedente la data della presente lettera di invito mediante dichiarazione 
sostitutiva redatta, preferibilmente, utilizzando il modello denominato “Allegato 2: Dichiarazione da ren-
dere per l’ammissione alla gara” [o in alternativa (o ad integrazione) utilizzando il DGUE], con indicazione 
nominativa dei suindicati restanti soggetti (attualmente in carica e cessati dalla carica in detto periodo) 
per i quali l’attestazione viene rilasciata (in tal caso il legale rappresentante si assumerà le relative respon-
sabilità penali ed amministrative in caso di rilascio di falsa dichiarazione ai sensi degli artt. 75 e 76 del 
d.P.R. n. 445/2000); 

2.2.2. L’attestazione generica relativa all’insussistenza delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto pre-
viste dall'art. 67 del “Codice antimafia” approvato con D.Lgs. 06.09.2011, n. 159 o di un tentativo di infil-
trazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo D.Lgs. n. 159/2011, relativa ai motivi di esclu-
sione di cui all’art. 80, comma 2, del Codice (per incapacità giuridica a contrattare per cause dipendenti 
dalle vigenti norme antimafia), dovrà essere resa, a pena di esclusione (fatto salvo il “soccorso istrutto-
rio”), dal legale rappresentante del concorrente (o da un suo procuratore), il quale dovrà anche attestare 
le complete generalità degli eventuali ulteriori soggetti d’impresa elencati nell’art. 85 del D.Lgs. 
n.159/2011 (persone ulteriori rispetto a quelle già indicate nell’art. 80, comma 3, 1° periodo, del D.Lgs. n. 
50/2016 nel caso l’offerta sia presentata da una società commerciale o da un consorzio), al fine di per-
mettere alla stazione appaltante di effettuare la verifica dei relativi requisiti che il concorrente deve pos-
sedere [mediante la consultazione informatica della Banca Dati Nazionale unica per la documentazione 
Antimafia (BDNA)] mediante dichiarazione sostitutiva redatta, preferibilmente, utilizzando il modello de-
nominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara” [o in alternativa (o ad inte-
grazione) utilizzando il DGUE]. 

2.2.3. qualora, invece, il concorrente si trovi nelle condizioni previste dall’art. 80, comma 11, del D.Lgs. 
n.50/2016 (sia, cioè, stato sottoposto a sequestro o a confisca ai sensi delle norme ivi citate e sia stato 
affidato ad un custode o a un amministratore giudiziario o a un amministratore finanziario), qualora nei 
confronti del concorrente ricorrano uno o più dei motivi di esclusione dalle procedure di affidamento 
degli appalti pubblici elencati nello stesso art. 80 (motivi di esclusione che dovranno, però, essere riferiti 
al periodo precedente al predetto affidamento: in tal caso, infatti, non trovano applicazione le cause di 
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esclusione ivi previste), il legale rappresentante del concorrente (o un suo procuratore) dovrà attestare la 
sussistenza di tali condizioni che permettono l’accesso alla gara mediante dichiarazione sostitutiva redatta, 
preferibilmente, utilizzando il modello denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammis-
sione alla gara” [o in alternativa (o ad integrazione) utilizzando il DGUE] e, in particolare: 
- la data in cui il concorrente è stato affidato ad un custode o a un amministratore giudiziario o a un 

amministratore finanziario (specificando se il concorrente è stato sottoposto a sequestro o a confisca) 
- le date e le cause in cui si sono verificati i potenziali motivi di esclusione previsti dall’art. 80 del D.Lgs. 

n.50/2016 (i quali dovranno essersi prodotti in data antecedente all’affidamento dell’impresa ad un 
custode o a un amministratore giudiziario o a un amministratore finanziario) 

- la legittimità dell’ammissione alla gara del concorrente in relazione alle attuali condizioni soggettive in 
cui si trova lo stesso concorrente, in riferimento ai motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 
n.50/2016. 

2.2.4.  a pena di esclusione (fatto salvo il “soccorso istruttorio”), le attestazioni di cui al precedente punto 
25.2., nel caso di offerta presentata da consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, di consorzi 
artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio 
concorre, da redigere, preferibilmente, utilizzando il modello denominato “Allegato 4: Dichiarazione da 
rendere dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre” [o in alternativa (o ad integrazione) utiliz-
zando il DGUE]; pertanto, gli stessi consorziati, dovranno rendere l’attestazione del possesso dei requisiti 
di ordine generale prescritti dall’art. 80 del Codice e degli ulteriori requisiti prescritti dalle norme vigenti 
che dispongono divieti di contrattare con la P.A., nonché del possesso dei requisiti di idoneità professio-
nale prescritti dall’art. 83, comma 1, lettera a) e comma 3, del Codice [tutti riportati nel suddetto mo-
dello], mentre non occorre che detti consorziati siano in possesso dei requisiti di ordine speciale (tecnico-
organizzativi) di cui all’art. 90 del d.P.R. n. 207/10 (pertanto, nessuna dichiarazione sostitutiva in tal senso 
è dovuta dal consorziato), in quanto la qualifica rispetto a tali requisiti deve essere soddisfatta unica-
mente dal consorzio concorrente. 

2.3. Dichiarazione sostitutiva redatta, preferibilmente, utilizzando il modello denominato “Allegato 2: Dichiarazione 
da rendere per l’ammissione alla gara” [o in alternativa (o ad integrazione) utilizzando il DGUE], con la quale il 
concorrente, a pena di esclusione (fatto salvo il “soccorso istruttorio”): 
a. attesta di essere in possesso, alla data di presentazione dell’offerta(5), dei requisiti di idoneità professionale 

prescritti dall’art. 83, comma 1, lettera a) e comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016, ottenuti mediante l’iscrizione nel 
Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. (o, se ammissibile, nel Registro delle Commissioni provinciali per 
l'artigianato), indicando anche gli estremi ed i dati principali di iscrizione in detto Registro (anche in relazione 
ai dati necessari a questa stazione appaltante al fine di verificare il possesso dei requisiti di ordine generale di 
cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016). 

b. indica, pertanto, la C.C.I.A.A. nel cui Registro delle imprese è iscritto, precisando gli estremi di iscrizione (nu-
mero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della 
presente procedura di affidamento, ovvero ad altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazio-
nale di appartenenza, precisando gli estremi dell’iscrizione (numero e data), della classificazione e la forma 
giuridica; 

c. indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, qualifica) dei soggetti d’im-
presa elencati nell’art. 80, comma 3, del Codice; 

d. attesta se nell’anno antecedente la data della presente lettera di invito vi sono o meno stati soggetti cessati 
dalle cariche societarie indicate nell’art. 80, comma 3, del Codice e, in caso positivo, indica le relative genera-
lità, con i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, qualifica posseduta prima 
della cessione dalla carica). 

2.4. Dichiarazione sostitutiva redatta, preferibilmente, utilizzando il modello denominato “Allegato 2: Dichiarazione 
da rendere per l’ammissione alla gara” [o in alternativa (o ad integrazione) utilizzando il DGUE], con la quale il 
concorrente attesta il possesso, a pena di esclusione (fatto salvo il “soccorso istruttorio”), dei requisiti tecnico-
organizzativi (requisiti di ordine speciale) prescritti dall’art. 90 del Regolamento, secondo quanto già dettagliata-
mente indicato al precedente punto 19., a cui si rimanda. 

È fatta comunque salva la procedura di avvalimento dei requisiti tecnico-organizzativi da possedere per l’am-
missione alla gara, ai sensi dell’art. 89 del Codice, secondo quanto ulteriormente indicato nel precedente punto 
20.. 

[Documentazione da presentare dal concorrente solo qualora si qualifichi, in relazione al possesso dei requisiti di or-
dine speciale (tecnico-organizzativi), del tutto o in parte, mediante la PROCEDURA DI AVVALIMENTO di cui all’art.89 
del Codice: 25.5. e 25.6]: 
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2.5. Dichiarazione sostitutiva redatta, preferibilmente, utilizzando il modello denominato “Allegato 2: Dichiarazione 
da rendere per l’ammissione alla gara” [o in alternativa (o ad integrazione) utilizzando il DGUE], con la quale il 
concorrente attesta, a pena di esclusione (fatto salvo il “soccorso istruttorio”), di non possedere in proprio, del 
tutto o in parte, i requisiti tecnico-organizzativi prescritti dall’art. 90 del Regolamento, secondo quanto detta-
gliatamente già indicato al precedente punto 20. e, pertanto, di avvalersi di un’altra impresa idoneamente quali-
ficata (soggetto ausiliario) ai sensi e per gli effetti dell’art. 89 del Codice; in particolare, occorrerà attestare la 
misura dei requisiti speciali di cui il concorrente ausiliato necessita per ottenere la qualifica, le complete genera-
lità del soggetto ausiliario ed i requisiti complessivi posseduti dallo stesso ausiliario e la misura dei requisiti di cui 
si avvale il concorrente ausiliato. 

Inoltre, essendo anche ammesso l’avvalimento plurimo (più soggetti ausiliari che qualificano il concorrente 
ausiliato) nonché l’avvalimento frazionato dei requisiti di ordine speciale fra il concorrente ausiliato (che pos-
siede solo parzialmente detti requisiti) e uno o più soggetti ausiliari (concorrente ausiliato che intende qualificarsi 
parzialmente con i propri requisiti e parzialmente con i requisiti posseduti da uno o più soggetti ausiliari che 
vanno ad integrare con i propri requisiti i requisiti mancanti al concorrente), nella dichiarazione occorrerà atte-
stare se ricorrono tali eventualità. 

2.6. Documentazione prescritta dall’art. 89 del Codice, necessaria a qualificare il concorrente (soggetto ausiliato) che 
sia carente, in tutto o in parte, dei requisiti di ordine speciale (requisiti tecnico-organizzativi) prescritti per l’as-
sunzione dei lavori in appalto, attraverso l’ausilio di un altro soggetto qualificato ai sensi dell’art. 84 dello stesso 
Codice o ai sensi dell’art. 90 del Regolamento (denominato soggetto ausiliario) che “AVVALE” il concorrente 
attraverso la procedura di avvalimento indicata al precedente punto 20. [mediante idonea Attestazione SOA 
ovvero, in alternativa, mediante i requisiti tecnico-organizzativi prescritti dall’art. 90 del d.P.R. n. 207/10 (espli-
citati nel precedente punto 19., a cui si rimanda), in funzione dell’ammontare e della tipologia dei requisiti speciali 
che il soggetto concorrente ausiliato necessita ottenere da tale altro soggetto ausiliario]. In particolare, occorrerà 
presentare la documentazione prescritta dal combinato disposto dell’art. 89 del Codice e dell’art. 88 del Regola-
mento, a cui si rimanda. 

In particolare, si dovrà allegare alla documentazione di gara: 
a) l’eventuale Attestazione SOA dell'impresa ausiliaria per categoria analoga a quella dei lavori in appalto, ovvero 

la dichiarazione sostitutiva della stessa con la quale attesta il possesso dei requisiti tecnico-organizzativi di 
cui all’art. 90 del Regolamento e di cui il concorrente ausiliato si avvale; 

b) una dichiarazione sostitutiva sottoscritta dall’'impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima 
dei requisiti generali di cui all'art. 80 del Codice, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto 
di avvalimento; 

c) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e 
verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di 
cui è carente il concorrente; 

d) il contratto, in originale o in copia autentica, in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. 

2.7. Dichiarazione sostitutiva redatta, preferibilmente, utilizzando il modello denominato “Allegato 2: Dichiarazione 
da rendere per l’ammissione alla gara” [o in alternativa (o ad integrazione) utilizzando il DGUE], con la quale il 
concorrente attesta; 
1) di avere direttamente o con delega a personale dipendente, esaminato tutti gli elaborati progettuali, com-

preso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico-estimativo; 
2) di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori; 
3) di avere preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso; 
4) di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave even-

tualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari su-
scettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori; 

5) di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 
remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 

6) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori 
nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

2.8. Dichiarazione redatta, preferibilmente, utilizzando il modello denominato “Allegato 5: Dichiarazione affida-
mento eventuali subappalti o cottimi” [o in alternativa (o ad integrazione) utilizzando il DGUE], con la quale il 
concorrente indica le parti di lavorazioni previste in appalto che, ai sensi dell’art. 105 del Codice, intende subap-
paltare o concedere a cottimo ad altra impresa idoneamente qualificata all’esecuzione delle stesse lavorazioni, 
qualora risultasse aggiudicatario dell’appalto. 
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 [Dichiarazione da rendere solo qualora la Ditta concorrente sia una micro impresa, ovvero una piccola impresa, ov-
vero una media impresa (MPMI): 25.12]: 

2.9. Dichiarazione sostitutiva redatta, preferibilmente, utilizzando il modello denominato “Allegato 2: Dichiarazione 
da rendere per l’ammissione alla gara” [o in alternativa (o ad integrazione) utilizzando il DGUE], con la quale 
attesta se il concorrente è una micro impresa ovvero una piccola impresa ovvero una media impresa (MPMI) ai 
sensi della Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 06.05.2003 relativa alla definizione 
delle microimprese, piccole e medie imprese (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea n. L 124 del 
20.05.2003) ed ai sensi del Decreto del Ministero delle attività produttive del 18.04.2005 (pubblicato nella G.U.R.I. 
12.10.2005, n. 238), anche ai fini di quanto disposto dall’art. 13, comma 4, della legge 11.11.2011, n. 180. 

2.10. Documentazione comprovante la costituzione della garanzia provvisoria a corredo dell’offerta nel rispetto di 
quanto prescritto al precedente punto 17.; in caso di prestazione della garanzia in contanti o in titoli del debito 
pubblico (o anche mediante garanzia fideiussoria se il contratto di fideiussione presentato non riporti già pre-
stampato, nelle condizioni generali o speciali, la condizione qui di seguito indicata), ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 93, comma 8, del Codice dovrà essere presentata anche la dichiarazione di un fideiussore concernente 
l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva per l'esecuzione del contratto (in forma di garanzia fideiussoria) pre-
scritta in capo all’aggiudicatario dall’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, secondo quanto indicato al precedente punto 
17.5. 

[Documentazione da presentare dal concorrente nel caso in cui la garanzia provvisoria venga prestata nella misura 
ridotta di cui all’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016, secondo una o più delle diverse misure percentuali ivi previste, 
essendo le stesse cumulabili]: 

2.11. Dichiarazione sostitutiva redatta, preferibilmente, utilizzando il modello denominato “Allegato 2: Dichiarazione 
da rendere per l’ammissione alla gara” [o in alternativa (o ad integrazione) utilizzando il DGUE], con la quale 
attesta quale dei requisiti soggettivi previsti dall’art. 93, comma 7 (si veda il precedente punto 17.8.), del D.Lgs. 
n. 50/2016 possiede e che gli hanno permesso di ridurre l’importo della garanzia provvisoria presentata in alle-
gato all’offerta. 

2.12. Dichiarazione sostitutiva redatta, preferibilmente, utilizzando il modello denominato “Allegato 2: Dichiarazione 
da rendere per l’ammissione alla gara” [o in alternativa (o ad integrazione) utilizzando il DGUE], con la quale il 
concorrente: 
a. indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, e il domicilio eletto [con l’indirizzo di PEC (posta elet-

tronica certificata) o il numero di telefax] a cui questa stazione appaltante viene autorizzata dal concorrente 
ad effettuare (ai sensi di quanto disposto dall’art. 76 del Codice) tutte le comunicazioni inerenti la presente 
procedura di gara (comunicazioni prescritte dal comma 5 dello stesso art. 76); 2830) 

b. indica le posizioni INPS, INAIL, Cassa Edile e l’Agenzia delle Entrate competente per territorio; 
c. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 
la dichiarazione viene resa. 

 [Attestazione da rilasciare in ogni caso dalla Ditta concorrente, in relazione alla causa di esclusione prevista 
dall’art.80, comma 5, lett. m), del D.Lgs. n. 50/2016]: 

2.13. Dichiarazione sostitutiva redatta, preferibilmente, utilizzando il modello denominato “Allegato 2: Dichiarazione 
da rendere per l’ammissione alla gara” [o in alternativa (o ad integrazione) utilizzando il DGUE], con la quale il 
concorrente attesta, ai sensi e per gli effetti dei motivi di esclusione previsti dall’art. 80, comma 5, lett. m), del 
D.Lgs. n. 50/2016: 
i) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri operatori economici e 

di aver formulato l’offerta autonomamente; 
(Oppure, in alternativa): 
ii) di non essere a conoscenza della partecipazione alla gara in oggetto di altri operatori economici che si trovano, 

nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato 
autonomamente l’offerta; 

(Oppure, in alternativa): 
iii) di essere a conoscenza della partecipazione alla gara in oggetto di altri operatori economici che si trovano, nei 

suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato auto-
nomamente l’offerta. 

 
3. CONTENUTO DELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA”: 
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3.1. Nella busta “B – Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 
1.  Dichiarazione contenente l’indicazione del prezzo globale che il concorrente richiede per l’esecuzione dei 

lavori (al netto degli oneri di sicurezza da interferenze), il quale deve essere inferiore all'importo dei lavori 
posto a base di gara indicato al precedente punto 5.2., espresso in cifre e in lettere, corrispondente al ribasso 
unico percentuale offerto, anch’esso espresso in cifre e in lettere, rispetto al suddetto importo dei lavori posto 
a base di gara: in caso di discordanza fra il valore indicato in cifre e quello in lettere, prevale quello in lettere 
(la dichiarazione potrà essere redatta, preferibilmente, secondo il modello predisposto da questa stazione ap-
paltante, denominato “Allegato 6: Dichiarazione per predisporre l’offerta economica”). 

2.  Dichiarazione con la quale si attesta, in relazione al corrispettivo contrattuale interamente “a corpo”, di aver 
controllato le voci e le quantità riportate nel computo metrico estimativo, attraverso l’esame degli elaborati 
progettuali e di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle 
voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta che, riferita all’esecuzione dei 
lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed invariabile (la dichiara-
zione potrà essere redatta, preferibilmente, secondo il modello predisposto da questa stazione appaltante, 
denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara”). 

1.  Dichiarazione contenente l’indicazione del prezzo globale che il concorrente richiede per l’esecuzione dei 
lavori (al netto degli oneri di sicurezza da interferenze), il quale deve essere inferiore all'importo dei lavori 
posto a base di gara indicato al precedente punto 5.2., espresso in cifre e in lettere e il conseguente ribasso 
unico percentuale offerto, anch’esso espresso in cifre e in lettere, rispetto al suddetto importo dei lavori posto 
a base di gara, da produrre, a pena di esclusione, nel rispetto delle modalità qui di seguito indicate e da predi-
sporre necessariamente, ed a pena di esclusione, utilizzando la “Lista delle lavorazioni e delle forniture” indi-
cata nel successivo punto 2.; in caso di discordanza fra il valore indicato in cifre e quello in lettere, prevale 
quello in lettere. 

2.   “Lista delle lavorazioni e delle forniture” previste per l’esecuzione dell’opera o dei lavori, completata in 
ogni sua parte ed in base alla quale è determinato il prezzo complessivo offerto nonché i prezzi unitari offerti 
dal concorrente per l’esecuzione dei lavori (compilata secondo le norme e con le modalità previste nel seguito 
del presente invito di gara, (indicare l’ipotesi che ricorre):  da reperire dal concorrente con le modalità indi-
cate al precedente punto 10.3. - (ovvero, in alternativa):  allegata alla presente lettera di invito). 

3.  Dichiarazione con la quale si attesta, in relazione al corrispettivo contrattuale interamente “a corpo”, di aver 
tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal 
computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che, riferita all'esecuzione dei lavori secondo gli 
elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed invariabile (la dichiarazione potrà essere 
redatta, preferibilmente, secondo il modello predisposto da questa stazione appaltante, denominato “Alle-
gato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara”). 

1.  Dichiarazione contenente l’indicazione del prezzo globale che il concorrente richiede per l’esecuzione dei 
lavori (al netto degli oneri di sicurezza da interferenze), il quale deve essere inferiore all'importo dei lavori 
posto a base di gara indicato al precedente punto 5.2., espresso in cifre e in lettere e il conseguente ribasso 
unico percentuale offerto, anch’esso espresso in cifre ed in lettere, rispetto al suddetto importo dei lavori 
posto a base di gara: in caso di discordanza fra il valore indicato in cifre e quello in lettere, prevale quello in 
lettere; il prezzo globale offerto deve essere determinato, a pena di esclusione, mediante offerta a prezzi uni-
tari, compilata secondo le norme e con le modalità previste nel seguito del presente invito di gara, da predi-
sporre necessariamente, ed a pena di esclusione, utilizzando la “Lista delle lavorazioni e delle forniture” indi-
cata nel successivo punto 2.. 

2.   “Lista delle lavorazioni e delle forniture” previste per l’esecuzione dell’opera o dei lavori, completata in 
ogni sua parte ed in base alla quale è determinato il prezzo complessivo offerto nonché i prezzi unitari offerti 
dal concorrente per l’esecuzione dei lavori (compilata secondo le norme e con le modalità previste nel seguito 
del presente invito di gara,:  da reperire dal concorrente con le modalità indicate al precedente punto 10.3. : 
 allegata alla presente lettera di invito). 

3.  Dichiarazione con la quale si attesta, in relazione ai prezzi unitari “a corpo” previsti nel corrispettivo con-
trattuale “a corpo e a misura”, di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e 
quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che, riferita 
all'esecuzione dei lavori “a corpo” secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa 
ed invariabile (la dichiarazione potrà essere redatta, preferibilmente, secondo il modello predisposto da que-
sta stazione appaltante, denominato “Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara”). 

1.  Dichiarazione contenente l’indicazione del ribasso unico percentuale offerto, espresso in cifre e in lettere, 
rispetto all’elenco dei prezzi unitari posto a base di gara: in caso di discordanza fra il valore indicato in cifre e 
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quello in lettere, prevale quello in lettere (la dichiarazione potrà essere redatta, preferibilmente, secondo il 
modello predisposto da questa stazione appaltante, denominato “Allegato 6: Dichiarazione per predisporre 
l’offerta economica”). 

1.  Dichiarazione contenente l’indicazione del prezzo globale che il concorrente richiede per l’esecuzione dei 
lavori (al netto degli oneri di sicurezza da interferenze), il quale deve essere inferiore all'importo dei lavori 
posto a base di gara indicato al precedente punto 5.2., espresso in cifre e in lettere ed il conseguente ribasso 
unico percentuale offerto, anch’esso espresso in cifre e in lettere, rispetto al suddetto importo dei lavori posto 
a base di gara: in caso di discordanza fra il valore indicato in cifre e quello in lettere, prevale quello in lettere; 
il prezzo globale offerto, deve essere determinato, a pena di esclusione, mediante offerta a prezzi unitari, com-
pilata secondo le norme e con le modalità previste nel seguito del presente invito di gara, da predisporre ne-
cessariamente, ed a pena di esclusione, utilizzando la “Lista delle lavorazioni e delle forniture” indicata nel 
successivo punto 2.. 

2.   “Lista delle lavorazioni e delle forniture” previste per l’esecuzione dell’opera o dei lavori, completata in 
ogni sua parte ed in base alla quale è determinato il prezzo complessivo presunto offerto nonché i prezzi unitari 
offerti dal concorrente per l’esecuzione dei lavori (compilata secondo le norme e con le modalità previste nel 
seguito del presente invito di gara,:  da reperire dal concorrente con le modalità indicate al precedente punto 
10.3. :  allegata alla presente lettera di invito). 

3.2. Nella stessa busta “B – Offerta economica” deve essere altresì inserita, a pena di esclusione, una dichiarazione 
sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore  già riportata sull’offerta economica da redigere 
con le modalità indicate al precedente punto 26.1. -  da redigere su altro distinto foglio, da doversi poi allegare 
all’offerta economica da redigere con le modalità indicate al precedente punto 26.1.), con la quale in relazione al 
combinato disposto dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. 09.04.2008, 
n. 81, attesta i propri costi aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro di cui allo stesso D.Lgs. n. 81/2008 e succ. modif. [in particolare, si deve dichiarare l’importo 
complessivo stimato dei “COSTI AZIENDALI INTERNI DELLA SICUREZZA” rapportato all’entità ed alle caratteristi-
che dei lavori in appalto secondo quanto chiarito dall’art. 97, comma 5, lettera c), del D.Lgs. n. 50/2016] i quali 
non devono risultare inferiori (tenendo conto del ribasso percentuale offerto in relazione all’importo dei lavori 
posto a base di gara) ai livelli minimi che le normative vigenti e i relativi adempimenti impongono all’operatore 
economico. 

3.3. L’offerta economica deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del concorrente o da 
un suo procuratore;  ”  l’offerta potrà essere redatta, preferibilmente, secondo il modello predisposto da questa 
stazione appaltante denominato “Allegato 6: Dichiarazione per predisporre l’offerta economica” mediante ribasso 
percentuale  sull’elenco prezzi posto a base di gara -  sull’importo dei lavori posto a base di gara. 

3.4. Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016, non potranno essere regolarizzate con la procedura di “soc-
corso istruttorio” la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi afferenti all’of-
ferta economica, ma solo ed eventualmente le mancanze o le incompletezze degli elementi inessenziali dell’of-
ferta stessa, i quali, se regolarizzati, non vanno ad alterare la “par condicio” fra i concorrenti in gara. In tal caso 
non sarà dovuto il pagamento della sanzione pecuniaria prevista dallo stesso comma 9. 

4. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: 

4.1. Operazioni di gara: 

4.1.1. La prima seduta pubblica avrà luogo presso l’Ufficio Manutenzione e Ricostruzione piazza Del Popolo 
n.21, il giorno 10/05/2018, alle ore 10.30, e vi potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese 
concorrenti oppure persone munite di specifica delega, loro conferita da suddetti legali rappresentanti. Le 
operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi. 

4.1.2. Le eventuali successive sedute pubbliche avranno luogo presso _________________________________ 
nella/e seguente/i data/e ______________________________, alle ore __________ (qualora vi sia la ne-
cessità di modificare il giorno o l’ora della/e seduta/e si provvederà a comunicare ciò ai concorrenti a 
mezzo 
29 31)_____________________________________________________________________________, al-
meno n. ______ giorni prima della data fissata). 

4.1.3. Il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà alla verifica della tempestività dell’arrivo dei 
plichi inviati dai concorrenti e al controllo della loro integrità e, una volta aperti, verificherà la completezza 
e correttezza della documentazione amministrativa presentata all’interno della busta “A - Documenta-
zione amministrativa”, secondo le modalità indicate al successivo punto 27.2.. 
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4.1.4. In seguito, il soggetto deputato all’espletamento della gara, in corso di gara (ma solo qualora ricorrano 
particolari necessità, in quanto l’art. 36, comma 6, del Codice, dispone che, di regola, in caso di procedura 
negoziata la verifica dei requisiti di ammissione dichiarati dai concorrenti avviene esclusivamente sull’ag-
giudicatario e, quindi, dopo la formazione della graduatoria provvisoria di gara) procederà ad effettuare 
la verifica del possesso dei requisiti di ammissione indicati nei precedenti punti 8.1. e 8.2. (nel rispetto di 
quanto indicato al precedente punto “23. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA 
GARA”), ai sensi della normativa transitoria contenuta nell’art. 216, comma 13, del D.Lgs. n.50/2016 (ed 
in ragione del combinato disposto degli artt. 32, comma 7, 36, commi 5 e 6, 80, comma 6, 81, 83, comma 
8 e 86, dello stesso D.Lgs. n. 50/2016), eventualmente anche limitatamente alla visione dei dati riportati 
nel Casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'A.N.AC. di cui all’art. 213, comma 10, dello stesso 
Codice. 

4.1.5. Successivamente [dopo aver eventualmente escluso i concorrenti che non abbiano confermato il possesso 
dei requisiti di ammissione alla gara e, se del caso (se i concorrenti hanno reso false dichiarazioni o falsa 
documentazione), dopo aver segnalato i fatti all’A.N.AC. ai sensi dell’art. 80, comma 12, del D.Lgs. n. 
50/2016 per l’eventuale iscrizione dei fatti riscontrati nel Casellario Informatico di cui all’art. 213, comma 
10, del Codice e per l’applicazione delle sanzioni eventuali da parte di A.N.AC.], in seduta pubblica, il sog-
getto deputato all’espletamento della gara procederà all’apertura delle buste “B - Offerta economica” con-
tenenti le vere e proprie offerte economiche, dando lettura dei prezzi e dei ribassi offerti. 

4.1.6. Qualora il soggetto deputato all’espletamento della gara accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono 
offerte che non sono state formulate autonomamente, ovvero che sono imputabili ad un unico centro 
decisionale, procederà ad escludere i concorrenti che le hanno presentate [causa di esclusione dalla gara 
prevista dall’art. 80, comma 5, lett. m), del D.Lgs. n. 50/2016]. 

4.1.7.  Il soggetto deputato all’espletamento della gara successivamente procederà (qualora il numero delle 
offerte valide ed ammesse sia almeno pari a dieci), all’esclusione automatica delle offerte anomale che 
presentano un ribasso pari o superiore alla soglia di ribasso determinata in sede di gara ai sensi dell’art. 
97, comma 2, del Codice [applicando uno dei metodi di calcolo matematico indicati nelle lettere da a) a 
e), dello stesso comma 2], nell’esercizio della facoltà di cui all’art. 97, comma 8, del Codice e in attuazione 
di quanto indicato al precedente punto 12.. 

Qualora il numero delle offerte ammesse in gara risulti inferiore a dieci, l’appalto sarà aggiudicato 
all’offerta economica che avrà presentato il maggior ribasso percentuale, fatta comunque salva la possi-
bilità ammessa dall’art. 95, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016 di escludere quelle offerte che non risultino 
convenienti o idonee in relazione all’oggetto del contratto (per eccesso di ribasso) ovvero, di non proce-
dere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea, sulla base di una “valutazione di 
congruità” delle offerte economiche che presentino tali caratteristiche. La valutazione di congruità è ef-
fettuata in analogia alle modalità previste dall’art. 97 commi da 1 a 7 (escluso il comma 3), del D.Lgs. n. 
50/2016. 

4.1.8.  Il soggetto deputato all’espletamento della gara successivamente procederà (a prescindere dal numero 
delle offerte valide ed ammesse alla gara), alla valutazione di congruità delle offerte potenzialmente ano-
male e che superano la soglia di ribasso determinata in sede di gara ai sensi dell’art. 97, comma 2, del 
Codice [applicando uno dei metodi di calcolo matematico indicati nelle lettere da a) a e), dello stesso 
comma 2], in attuazione di quanto indicato al precedente punto 12.; viene fatta salva la possibilità resi-
duale di valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi  specifici, appaia anormalmente 
bassa ai sensi di quanto previsto dall’art. 97, comma 6, ultimo periodo, del Codice stesso. La valutazione 
di congruità è effettuata secondo le modalità previste dall’art. 97 commi da 1 a 7 (escluso il comma 3), del 
D.Lgs. n. 50/2016. 

4.1.9. All’esito della valutazione delle offerte economiche (inclusa la valutazione delle offerte anomale ai sensi 
di quanto previsto dall’art. 97 del Codice e di quanto indicato nel precedente punto 12.), il soggetto depu-
tato all’espletamento della gara procederà alla formazione della graduatoria provvisoria di gara. 

4.1.10. Sul concorrente aggiudicatario dell’appalto, successivamente, verranno eseguite le verifiche del possesso 
dei requisiti di ammissione indicati nei precedenti punti 8.1. e 8.2. (nel rispetto di quanto indicato al pre-
cedente punto “23. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA GARA”) e secondo 
quanto indicato nel precedente punto 27.1.4.. 

4.1.11. All’esito delle operazioni di cui sopra, il soggetto deputato all’espletamento della gara redigerà la gradua-
toria definitiva e aggiudicherà l’appalto al concorrente che ha presentato la migliore offerta. 

4.2. Modalità di verifica della documentazione amministrativa contenuta nella busta “A - Documentazione ammini-
strativa”: 
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4.2.1. Il soggetto deputato all’espletamento della gara, sulla base della documentazione contenuta nella busta 
“A - Documentazione amministrativa”, procede: 
a) a verificare la correttezza e la completezza della documentazione e delle dichiarazioni presentate e, in 

caso negativo, ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono; 
b) a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del 

Codice (consorzi fra società cooperative e consorzi fra imprese artigiane e consorzi stabili) concorrono, 
non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma e, in caso positivo, ad escludere dalla gara il 
consorzio ed il consorziato; 

c) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, GEIE, ag-
gregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi 
abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di 
concorrenti o GEIE e, in caso positivo, ad escluderli dalla gara; 

d) ad effettuare, solo qualora ricorra il caso, la verifica del possesso dei requisiti di ammissione dei con-
correnti indicati nei precedenti punti 8.1. e 8.2. (nel rispetto di quanto indicato al precedente punto 
“23. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA GARA”) e secondo quanto indicato 
nel precedente punto 27.1.4.; 

e) nella verifica della documentazione amministrativa contenuta nelle buste A prescritta per l’ammis-
sione dei concorrenti alla successiva fase di gara (nella quale verranno aperte le buste B contenenti le 
offerte economiche) si applicheranno i princìpi relativi al cd. soccorso istruttorio “a pagamento” ovvero 
“a titolo gratuito” di cui all’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016, secondo quanto già specificato nella 
parte iniziale del presente invito di gara, nonché nei precedenti punti 13. e 14., a cui si rimanda. 

Qualora il soccorso istruttorio riguardi l’applicazione della procedura “a pagamento” (per mancanze 
e/o irregolarità relative a carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e di ogni altra irregola-
rità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo (DGUE) di cui all'art. 85 del Co-
dice (e, di conseguenza, dei modelli di dichiarazione richiamati nel presente invito che sostituiscono 
od integrano il DGUE), il concorrente dovrà, nel termine assegnato dal RUP (comunque non superiore a 
10 giorni) rendere, integrare o regolarizzare la domanda e/o le dichiarazioni necessarie (secondo le indi-
cazioni del RUP, che indicherà anche chi siano i soggetti che le devono rendere), da presentare, a pena di 
esclusione definitiva dalla gara, contestualmente al documento comprovante l'avvenuto pagamento della 
sanzione pecuniaria prevista dall’art. 83, comma 9, del Codice, stabilita nella misura indicata nel prece-
dente punto 14..; la sanzione sarà dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione della documenta-
zione: pertanto, qualora il concorrente decida di non regolarizzare la documentazione nel termine fissato 
dal RUP, non sarà tenuto a versare alcuna sanzione ma sarà prontamente escluso dalla gara. 

Qualora, invece, le irregolarità e le omissioni riscontrate nella documentazione amministrativa pre-
sentata dal concorrente risultassero non essenziali o non indispensabili, la stazione appaltante con la 
medesima procedura ne richiederà comunque la regolarizzazione (qualora lo ritenga necessario), ma non 
applicherà alcuna sanzione pecuniaria a carico del concorrente. 

1. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE: 
1.1.  Tutte le controversie derivanti dal contratto d’appalto saranno deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 

del Foro di Macerata, rimanendo esclusa la competenza arbitrale di cui all’art. 209 del Codice. 
1.2.  Tutte le controversie derivanti dal contratto d’appalto saranno deferite alla competenza arbitrale ai sensi 

dell’art. 209 del Codice, giusto __________________________________________________ in data 
_______________ ai sensi e per gli effetti dell’art. 209, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016, mediante clausola com-
promissoria da inserire nel contratto, salvo ricusazione da parte dell’aggiudicatario, da comunicare alla stazione 
appaltante entro n. 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell’aggiudicazione. 

2. PROCEDURE DI RICORSO AMMINISTRATIVO: 

2.1. Avverso il presente invito di gara o i provvedimenti ritenuti lesivi, può essere proposto ricorso unicamente al Tri-
bunale Amministrativo Regionale (TAR) di Ancona, nel rispetto di quanto segue: 
a) il ricorso deve essere notificato a questa stazione appaltante e agli eventuali controinteressati entro il termine 

perentorio di n. 30 (trenta) giorni e deve essere depositato alla segretaria del suindicato TAR entro i successivi 
n. 15 (quindici) giorni; 

b) il suindicato termine di n. 30 (trenta) giorni per la notifica del ricorso decorre: 
- dalla ricezione della presente lettera di invito per cause che ostano alla partecipazione; 
- dalla pubblicazione sul “profilo di committente” della stazione appaltante del provvedimento che determina 

le esclusioni dei concorrenti dalla procedura di affidamento dell’appalto e delle ammissioni ad essa all'esito 
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della valutazione dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali che hanno compor-
tato l’esclusione di concorrenti (per il combinato disposto dell’art. 120, comma 2-bis, del D.Lgs. 02.07.2010, 
n. 104 e dell’art. 29, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016); 

- dalla ricezione della comunicazione di aggiudicazione definitiva dell’appalto prevista dall’art. 76, comma 5, 
lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016 per i concorrenti diversi dall’aggiudicatario; 

c) per i soggetti diversi dai concorrenti sono fatti salvi i diversi termini indicati nell’art. 120, comma 2, del D.Lgs. 
02.07.2010, n. 104, a cui si rimanda. 

1. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: 

1.1. I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 e succ. modif., esclusivamente nell’ambito 
della gara regolata dal presente invito di gara. 

 
Il Responsabile del Settore VIII 
Manutenzione e Ricostruzione 

Ing.Lucia Cipollari 
 
 
 - DOCUMENTI ALLEGATI ALLA PRESENTE LETTERA DI INVITO: 

Ai fini della partecipazione alla procedura di gara si mettono a disposizione dei concorrenti, i moduli necessari per la 
redazione della domanda di partecipazione alla gara e delle dichiarazioni (sostitutive e non) richieste nel presente invito 
di gara per l’ammissione alla gara stessa. 

In particolare, i moduli predisposti dalla stazione appaltante sono i seguenti: 
- Allegato 1: Domanda di partecipazione alla gara; 
- Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara; 
- Allegato 5: Dichiarazione affidamento eventuali subappalti o cottimi; 
-  Allegato 6: Dichiarazione per predisporre l’offerta economica mediante ribasso percentuale  

sull’elenco prezzi unitari posto a base di gara. 
Si avvisano gli operatori economici concorrenti che, ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445: 

- comma 1: “1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico 
è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia”; 

- comma 2: “2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.”; 
- comma 3: “3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone 

indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.”. 
 
 

12) Il presente modello di lettera di invito a gara informale deve essere utilizzato per un appalto di lavori pubblici nei settori ordinari 
di importo complessivo a base di appalto (oneri di sicurezza da interferenze inclusi ed I.V.A. esclusa) inferiore alla soglia di €. 
150.000,00, I.V.A. esclusa. 

Si precisa che la parte di testo del presente modello di lettera di invito a gara informale scritta in grassetto e con carattere 
corsivo rosso aiuta (guida) il RUP compilatore nelle scelte da effettuare e nella compilazione del modello stesso, mentre la 
parte di testo scritta in grassetto e con carattere corsivo verde fornisce indicazioni al concorrente per facilitarne la lettura, la 
comprensione e la sua compilazione: pertanto, la parte di testo scritta in grassetto e con carattere corsivo rosso deve essere 
eliminata dal compilatore una volta stabilita l’opzione corretta da indicare nel presente modello, mentre la parte di testo 
scritta in grassetto e con carattere corsivo verde deve rimanere così com’è (senza alcuna modifica) in modo che resti leggibile 
al concorrente. 

Inoltre, al fine di migliorare la leggibilità [e la conseguente compilazione da parte del Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP)] del presente modello abbiamo predisposto questo schema di lettera di invito a gara informale (da impiegare per un ap-
palto di esecuzione di lavori pubblici di importo inferiore ad € 150.000,00 I.V.A. esclusa e, quindi, di “modesto importo”) per sole 
offerte provenienti da operatori economici che concorrono in forma singola e non in forma plurisoggettiva: infatti, per appalti di 
lavori fino a questa soglia di importo il più delle volte le offerte economiche non vengono presentate da raggruppamenti tem-
poranei di concorrenti (RTC) o da consorzi ordinari di concorrenti ex art. 2602 c.c. o da aggregazioni di imprese di rete. 

In tal modo sono stati eliminati dal presente schema di lettera di invito a gara informale tutti i riferimenti alla documentazione 
da dichiarare e/o da presentare dai concorrenti in forma plurisoggettiva. 

In ogni caso, provvederemo in futuro a redigere anche una diversa versione di lettera di invito a gara informale (sempre per 
importi inferiori ad €. 150.000,00) ad uso di concorrenti che intendono presentare offerta in forma plurisoggettiva. 

23) Indicare la natura dei lavori da appaltare: se trattasi di lavori di edilizia civile (fabbricati) ovvero di lavori stradali, impiantistici, 
di bonifica, etc. etc.. 
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34) In ragione della normativa transitoria di cui al combinato disposto degli articoli 83, comma 2, ultimo periodo, 216, comma 14 

e 217, comma 1, lettera u), del D.Lgs. n. 50/2016. 
45) Si rammenta che i requisiti di ammissione alla gara devono essere posseduti dai concorrenti alla data di presentazione dell’of-

ferta (la fissazione, alla data di presentazione dell’offerta, entro la quale i concorrenti devono possedere i requisiti di ammissione 
alla gara, è stata a suo tempo confermata dall’ex Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture: in 
particolare, per i “requisiti di ordine generale” si veda il punto “2. Inquadramento generale”, sottopunto “Possesso dei requisiti” 
della Determinazione ex AVCP n. 1 del 11-1-2010 mentre per i “requisiti di ordine speciale” si veda il punto “2.2 Requisiti speciali 
di partecipazione” della Determinazione ex AVCP n. 4 del 10-10-2012) e, ovviamente, devono poi essere posseduti dal concor-
rente aggiudicatario anche alla data di stipula del contratto d’appalto; si rammenta, inoltre, che i requisiti di ammissione alla 
gara includono: a) i requisiti di ordine speciale (tecnico-organizzativi ex art. 90 del d.P.R. n. 207/10 in questo appalto, trattandosi 
di lavori di importo posto a base di appalto inferiore a 150.000,00 euro) - b) i requisiti di ordine generale (di capacità giuridica a 
contrattare con la P.A.) prescritti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e dalle restanti norme vigenti che prevedono ulteriori cause di 
esclusione dalla partecipazione alle procedure per gli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, secondo anche quanto esplici-
tato dall’art. 80, comma 1, lett. g), del D.Lgs. n. 50/2016 - c) i requisiti di idoneità professionale prescritti dall’art. 83, comma 1, 
lett. a) e comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016. 

56) Trattandosi di appalto di esecuzione di lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di €. 150.000,00 prevista dall’art. 84, comma 
1, del D.Lgs. n. 50/2016 (e, quindi, al di fuori del “Sistema unico di qualificazione” degli esecutori di lavori pubblici), ai fini dell’in-
dividuazione dei requisiti tecnico-organizzativi (requisiti di ordine speciale) prescritti dall’art. 90 del d.P.R. 5-10-2010, n. 207 e 
che il concorrente deve possedere per l’ammissione alla gara in ragione della normativa transitoria di cui al combinato disposto 
degli artt. 83, comma 2, ultimo periodo e 216, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 (fatta salva la procedura di avvalimento di detti 
requisiti ai sensi dell’art. 89 dello stesso D.Lgs. n. 50/2016), specificare la/le categoria/e di opere (con le relative “declaratorie” 
o descrizioni delle categorie stesse) a cui sono ascrivibili i lavori in appalto ai sensi dell’art. 61 e dell’Allegato A al d.P.R. 5-10-
2010, n. 207 (tenendo attentamente conto del rapporto di analogia fra i lavori in appalto e la/le categoria/e di opere incluse 
nello stesso Allegato A al d.P.R. n. 207/10): pertanto, per i lavori in appalto la qualificazione in gara è ammessa secondo le seguenti 
due diverse modalità, alternative l’una all’altra: possesso dei suddetti requisiti tecnico-organizzativi ex art. 90 del d.P.R. n. 207/10 
per almeno una delle categorie di opere qui da indicare ovvero, possesso di valida Attestazione SOA per almeno una delle cate-
gorie di opere qui da indicare. 

67) Secondo l’art. 79, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016: “2. Quando le offerte possono essere formulate soltanto a seguito di una 
visita dei luoghi o dopo consultazione sul posto dei documenti di gara e relativi allegati, i termini per la ricezione delle offerte, 
comunque superiori ai termini minimi stabiliti negli articoli da 60 a 63, sono stabiliti in modo che gli operatori economici interes-
sati possano prendere conoscenza di tutte le informazioni necessarie per presentare le offerte.” 

78) Rammentiamo che essendo stato abrogato l’art. 106 del d.P.R. 5-10-2010, n. 207 [dall’art. 217, comma 1, lett. u), del D.Lgs. 
n.50/2016], il quale al comma 2 disponeva: “2. L'offerta da presentare per l'affidamento degli appalti [...] di lavori pubblici è 
accompagnata dalla dichiarazione con la quale i concorrenti attestano di avere direttamente o con delega a personale dipendente 
esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico estimativo, ove redatto, 
di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, [...].”, ad oggi non esiste, nello stesso D.Lgs. n. 50/2016, una norma analoga a 
quella di detto art. 106 che obblighi il concorrente alla preventiva presa visione degli elaborati di progetto e alla preventiva visita 
del luogo di esecuzione dei lavori, ma anzi, secondo quanto già indicato nella precedente nota (7), l’art. 79, comma 2, del D.Lgs. 
n. 50/2016 statuisce che sia la preventiva presa visione degli elaborati progettuali e sia la preventiva visita dei luoghi di cantiere 
è una facoltà da dover stabilire preventivamente dalla stazione appaltante nel bando di gara o nella lettera di invito a gara (cd. 
norma di “lex specialis” di gara). 

810) Secondo l’art. 74, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016: “1. Le stazioni appaltanti offrono un accesso gratuito, illimitato e diretto, per 
via elettronica, ai documenti di gara a decorrere dalla data di pubblicazione di un avviso conformemente agli articoli 70 e 72 o 
dalla data di invio di un invito a confermare interesse. Il testo dell'avviso o dell'invito a confermare interesse indica l'indirizzo 
Internet presso il quale i documenti di gara sono accessibili.”. 

911) Si veda la precedente nota (1) in relazione agli obblighi (futuri) di utilizzazione dei mezzi di comunicazione elettronica (decorrenti 
dalla data del 18-10-2018) per i Comuni che siano “stazioni appaltanti” nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici: riteniamo, pertanto, che fino alla data del 17-10-2018 sia ancora possibile prescrivere ai concorrenti il ritiro 
personale, in formato cartaceo, della “Lista delle lavorazioni e delle forniture” previste per l’esecuzione dell'opera o dei lavori 
qualora il criterio di aggiudicazione prescelto sia quello dell’ “offerta a prezzi unitari” (in considerazione che l’art. 75, comma 3, 
del D.Lgs. n. 50/2016 obbliga, di norma, la stazione appaltante a trasmettere il presente invito di gara mediante PEC (fa comun-
que salvo l’invio mediante lettera quando non sia possibile l’invio mediante PEC: è evidente che se il presente invito di gara viene 
trasmesso mediante lettera cartacea detta “Lista” potrà anche essere allegata a questo invito in formato cartaceo); invece, dalla 
data del 19-10-2018 la “Lista” dovrà necessariamente essere trasmessa agli operatori economici invitati alla gara in modalità 
elettronica e con firma elettronica conforme al Codice dell’amministrazione digitale di cui al D.Lgs. 7-3-2005, n. 82 e succ. modif. 
(firma avanzata o qualificata o digitale). Si veda anche quanto disposto dall’art. 52, comma 8, del D.Lgs. n.50/2016 (e, in generale, 
anche dai restanti commi) in relazione agli strumenti e ai dispositivi di trasmissione e di ricezione elettronica delle offerte e di 
ricezione elettronica delle domande di partecipazione alla gara. 

1012) Descrivere le modalità da seguire dagli operatori economici interessati alla gara al fine di ottenere i chiarimenti sulla pre-
sente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti (fax, posta elettronica, PEC, etc. etc.). 

1113) Indicare il numero dei giorni (rispetto alla scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte) da rispettare per 
la presentazione delle richieste di chiarimenti da parte degli operatori economici invitati a gara. 
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L’art. 74, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 dispone: “4. Sempre che siano state richieste in tempo utile, le ulteriori informazioni 

sul capitolato d'oneri e sui documenti complementari sono comunicate dalle stazioni appaltanti a tutti gli offerenti che parteci-
pano alla procedura d'appalto almeno sei giorni prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte. In caso 
di procedura accelerata, ai sensi degli articoli 60, comma 3, 61, comma 6 il termine è di quattro giorni.”. 

Riteniamo, però, che questo termine minimo di sei giorni (o di quattro giorni, in caso di urgenza) trovi applicazione solo per 
appalti di importo pari o superiore alla soglia UE e che, quindi, possa anche non essere applicato agli appalti di importo sotto 
soglia UE e, quindi, non essere applicato al presente appalto, in quanto l’art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016 (essendo relativo ai soli 
“contratti sotto soglia”) contiene le norme “derogatorie” rispetto le norme generali del sopra soglia (a cui l’art. 74 indubbiamente 
appartiene); è evidente, però, che nella “confusione” normativa del nuovo Codice, permettetecelo, occorrerà attendere chiari-
menti al riguardo dagli organi competenti: future Linee Guida A.N.AC., interpretazioni del M.I.T., etc. etc.). 

1214) Indicare il numero dei giorni (rispetto alla scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte) da rispettare dalla 
stazione appaltante per fornire le risposte (le informazioni) ai chiarimenti richiesti dagli operatori economici invitati a gara, coor-
dinandolo con il termine fissato al punto 11.1. della presente lettera di invito per la ricezione delle richieste di chiarimenti: a 
questo riguardo si rimanda alla precedente nota (13) e all’applicabilità (o meno), agli appalti di importo sotto soglia, dei termini 
indicati dall’art. 74, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016. 

1315) Nel rispetto dei princìpi fissati dal D.Lgs. n. 50/2016 per la tutela della concorrenza e della parità di trattamento fra operatori 
economici che intendono contrattare con la P.A., le informazioni (incluse le risposte ai chiarimenti richiesti) di carattere ed inte-
resse generale (di interesse per tutti gli operatori economici invitati a gara) dovranno essere liberamente accessibili agli stessi 
operatori, indicando (se possibile) su quale specifica pagina del “profilo di committente” le stesse informazioni saranno pubbli-
cate (se al momento non è possibile indicare il link di una “specifica pagina” nella quale saranno pubblicati i chiarimenti, limitarsi 
ad indicare la home page del sito informatico (profilo di committente) della stazione appaltante. 

1416) Elencare i modelli di dichiarazione resi disponibili dalla stazione appaltante agli operatori economici invitati all’appalto, 
scaricabili dal sito internet (profilo di committente) della stazione appaltante [domanda di partecipazione alla gara e quali delle 
varie dichiarazioni sostitutive vengono richieste, incluso il “Documento di gara unico europeo (DGUE)” previsto dal combinato 
disposto dell’art. 83, comma 9 e dell’art. 85 del D.Lgs. n. 50/2016, redatto secondo il modello approvato con Regolamento di 
esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione, del 5-1-2016 (GUUE L 3/16 del 6-1-2016) reperibile sul sito eur-lex.europa.eu). 

1517) Indicare l’ammontare della sanzione pecuniaria da versare dal concorrente per la regolarizzazione documentale “a paga-
mento” prevista dall’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016, da stabilire dalla stazione appaltante nel presente invito di gara, la 
quale deve risultare in misura non inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per cento del valore della gara e comunque 
non superiore ad €. 5.000,00. 

1618) Il termine massimo di tempo da indicare non può essere superiore a n. 10 (dieci) giorni (tempo concedibile ai concorrenti 
da regolarizzare con il “soccorso istruttorio”). 

1719) Scegliere ed indicare uno o più dei mezzi di seguito indicati: al domicilio eletto, all’indirizzo di posta elettronica, all’indirizzo 
di posta elettronica certificata-PEC o al numero di fax, indicati dal concorrente [si vedano le precedenti note (1) e (11) in relazione 
agli obblighi (futuri) di utilizzazione dei mezzi di comunicazione elettronica (decorrenti dalla data del 18-10-2018) per i Comuni 
che siano “stazioni appaltanti” nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici. 

1820) Indicare almeno n. 180 giorni, per il disposto dell’art. 32, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016. 
1921) Indicare gli estremi e le modalità previste per effettuare il deposito in contanti dell’importo da garantire con la cauzione 

provvisoria. Secondo la più recente giurisprudenza, la cauzione provvisoria in contanti può essere costituita anche mediante la 
presentazione di un assegno circolare rilasciato da un Istituto Bancario a favore della stazione appaltante (si sottolinea che qua-
lora la stazione appaltante indichi anche questa modalità, dovrà attentamente esplicitare che non potrà essere presentato asse-
gno bancario di c/c, poiché in tal caso il concorrente dovrà essere escluso dalla gara, salva regolarizzazione mediante procedura 
di “soccorso istruttorio” a pagamento ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016). 

2022) Indicare almeno n. 180 giorni, ovvero altro termine, in relazione alla durata prevista per la validità dell’offerta presentata 
dai concorrenti, così come indicata nel punto 16.2. del presente invito di gara [si veda la precedente nota (20)]. 

2123) Riportiamo nel presente modello di lettera di invito a gara informale la condizione riportata da A.N.AC. nel punto 10.7 del 
“Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” (“..... a condizione che la cauzione sia stata già costituita 
alla data di presentazione dell’offerta e che decorra da tale data.”) e che prima dell’entrata in vigore del nuovo Codice degli 
appalti e delle concessioni emanato con D.Lgs. n. 50/2016 doveva trovare applicazione agli appalti di lavori pubblici in ragione 
(ed in attuazione) di quanto indicato nel punto 2) del Comunicato del Presidente A.N.AC. del 27-5-2015, che Noi non condivi-
diamo. Rimandiamo anche alla lettura del punto “2.2 Carenze ed irregolarità essenziali sanabili (e non).”, sottopunto 2., della 
Determinazione n. 1 del 8-1-2015, nel quale la stessa A.N.AC. afferma [secondo noi ingiustificatamente (o erroneamente ?), alla 
luce delle norme sul vecchio “soccorso istruttorio” di cui agli artt. art. 38, comma 2-bis e 46, comma 1-ter, del D.Lgs. n.163/06] 
che: “Pertanto, tenuto conto che il comma 1-ter dell’art. 46 del Codice consente la sanatoria anche di elementi che devono essere 
prodotti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara (e la cauzione è un elemento da produrre a corredo dell’offerta in 
base alla legge), considerato che ai fini del pagamento della sanzione la cauzione costituisce solo una garanzia, la novella nor-
mativa trova applicazione anche con riferimento ad ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità riferita alla cauzione 
provvisoria a condizione che quest’ultima sia stata già costituita alla data di presentazione dell’offerta e rispetti la previsione 
di cui all’art. 75, comma 5 del Codice, vale a dire decorra da tale data. Diversamente sarebbe alterata la parità di trattamento 
tra i concorrenti.”. Rileviamo che non condividiamo tale condizione anche per il fatto che la giurisprudenza più recente è di ben 
altro avviso di A.N.AC., poiché ritiene sanabile anche la mancanza o l’incompletezza della cauzione provvisoria senza alcun vin-
colo del rispetto di detta condizione richiesta da A.N.AC. (una per tutte: T.A.R. Lazio, Roma, Sez. III ter, 10-6-2015 n. 8143 ove il 
giudice ritiene “non condivisibile” la condizione qui riportata - come detto, tratta dal “Bando-tipo per l’affidamento di contratti 
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pubblici di servizi e forniture” - il quale, di conseguenza, conclude per la sanabilità della mancanza della cauzione provvisoria - 
previo pagamento della sanzione pecuniaria ex art. 38, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 163/06 - e con la possibilità, quindi, di produrre 
una garanzia che sia stata costituita dopo la presentazione dell’offerta e, ovviamente, con decorrenza successiva alla presenta-
zione dell’offerta !). Lasciamo, quindi, al RUP la difficile scelta di decidere se mantenere o eliminare questa condizione indicata 
da A.N.AC. nel punto 10.7 del “Bando-tipo per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture” che, oltre al fatto che in 
vigenza del nuovo Codice degli appalti e delle concessioni emanato con D.Lgs. n.50/2016 non dovrebbe avere più alcun “valore 
giuridico” (anche se l’art. 71 del D.Lgs. n. 50/2016 demanda ancora la redazione dei bandi di gara e delle lettere di invito a futuri 
“bandi-tipo” da predisporre da A.N.AC.) di fatto, non viene condivisa in alcun modo dalla giurisprudenza più recente e neppure 
da Noi. 

2224) Indicare la/le categoria/e di opere a cui sono ascrivibili i lavori in appalto, tenendo conto del rapporto di analogia dei lavori 
in appalto con la declaratoria delle categorie di opere di cui agli artt. 60 e 61 e dell’Allegato A al d.P.R. 5-10-2010, n. 207, per 
quanto previsto ed ammesso dall’art. 90, comma 1, lett. a), dello stesso d.P.R. n. 207/10 [sulla base della/e quale/i la stazione 
appaltante valuterà anche il possesso dei requisiti tecnico-organizzativi di cui all’art. 90, comma 1, lett. a), del d.P.R. n. 207/10 
per i concorrenti che non possiedono idonea Attestazione SOA per tale/i categoria/e]. 

2325) Ai sensi di quanto previsto ed ammesso dall’art. 79, comma 14, del d.P.R. 5-10-2010, n. 207, possono concorrere alla dimo-
strazione dell’importo dei lavori analoghi eseguiti “direttamente” dal concorrente anche i lavori affidati ad altre imprese della cui 
condotta è stato responsabile uno dei propri direttori tecnici negli ultimi venti anni, computati nella misura massima del 10% 
(dieci per cento) dell’importo complessivo dei lavori eseguiti dagli stessi direttori tecnici. Tale facoltà può essere esercitata solo 
nel caso in cui i soggetti designati hanno svolto funzioni di direttore tecnico, per conto di imprese già iscritte all'Albo nazionale 
dei costruttori ovvero già qualificate ai sensi del d.P.R. 25-1-2000, n. 34 o qualificate ai sensi dello stesso d.P.R. n.207/10, per un 
periodo complessivo non inferiore a cinque anni, di cui almeno tre consecutivi nella stessa impresa. 

2426) Si sottolinea che nell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016 in tema di “Avvalimento” è stata del tutto eliminata la norma contenuta 
nell’art. 49, comma 6, dell’abrogato D.Lgs. n.163/2006 che prescriveva, per i soli appalti di lavori, “ .... il divieto di utilizzo frazio-
nato per il concorrente (mediante avvalimento) dei singoli requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all'art. 40, 
comma 3, lettera b), dello stesso D.Lgs. n. 163/2006 che hanno consentito il rilascio dell'Attestazione SOA in quella categoria.” 
[norma scritta in modo molto confusa e poco chiara che la dottrina e la giurisprudenza avevano interpretato nel cd. “divieto di 
avvalimento frazionato” tra un soggetto ausiliario (o più soggetti ausiliari) ed il concorrente ausiliato che possiede solo parzial-
mente i requisiti di ordine speciale prescritti nel bando di gara o nella lettera di invito]. 

Pertanto, con l’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016 viene eliminato del tutto questo “divieto di utilizzo frazionato“ fra ausiliato e 
ausiliario che il vecchio codice dei contratti prescriveva per i soli appalti di lavori pubblici. 

2527) Si vedano le precedenti note (1), (15) e (19) in relazione agli obblighi (futuri) di utilizzazione dei mezzi di comunicazione 
elettronica (decorrenti dalla data del 18-10-2018) per i Comuni che siano “stazioni appaltanti” nello svolgimento delle procedure 
di aggiudicazione degli appalti pubblici. 

2628) Ci preme rilevare che il nuovo Codice degli appalti D.Lgs. n. 50/2016 per le “procedure negoziate senza previa pubblicazione 
di un bando di gara” ammesse dall’art. 36, comma 2, lett. b) - come il presente appalto - e c) [appalti, rispettivamente, di importo 
inferiore ad €. 150.000,00 e ad €. 1.000.000,00] e dall’art. 63 [appalti che possono anche riguardare importi pari o superiori alla 
soglia UE], non fissa alcun “termine minimo” di ricezione delle offerte [al contrario di quanto prescriveva l’ormai abrogato art. 
122, comma 6, lett. d), del D.Lgs. n. 163/2006: “d) nelle procedure negoziate, con o senza bando, e nel dialogo competitivo, il 
termine per la ricezione delle offerte viene stabilito dalle stazioni appaltanti nel rispetto del comma 1 dell'articolo 70 e, ove non 
vi siano specifiche ragioni di urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni dalla data di invio dell'invito;”]: tutto ciò è probabil-
mente dovuto dal fatto che nella “procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara” di cui all’art.63 [e di cui 
agli artt. 36, comma 2, lett. b) e c), che, in sostanza, si “collegano” alla procedura negoziata senza bando di cui al citato art. 63], 
essendo una “procedura eccezionale” rispetto alle restanti “procedure ordinarie” (aperte e ristrette), da attivare solo nei casi 
specifici ivi previsti, non ha alcun senso definire a priori un termine minimo per la ricezione delle offerte (essendo tale termine 
legato anche alle “speciali” ragioni, di urgenza o meno, che hanno permesso di avviare la procedura negoziata senza bando con 
invito rivolto ai soli operatori economici individuati dalla stazione appaltante). 

Pertanto, non essendo possibile individuare un termine minimo per la ricezione delle offerte prescritto dalle norme del nuovo 
Codice, potremmo così convenire: in analogia ai termini di tempo indicati dall’art. 61 del D.Lgs. n. 50/2016 riguardante la “pro-
cedura ristretta” (che è la più analoga alla negoziata senza bando una volta che gli operatori economici sono stati individuati 
dalla s.a.) il termine da considerare dal RUP e da indicare nel presente invito a gara potrebbe essere quello di “almeno dieci 
giorni” decorrenti dalla data di invio della lettera di invito a presentare offerta previsto nei commi 4, 5 e 6 di detto art. 61 [termine 
che, guarda caso, coincide con quello a suo tempo previsto nell’abrogato art. 122, comma 6, lett. d), del D.Lgs. n.163/2006], fatto 
salvo quanto qui di seguito puntualizzato (sulla base delle norme qui di seguito richiamate, detto termine potrà variare, in più o 
in meno, a seconda delle condizioni presenti nello specifico appalto): 
- Art. 74, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016: “1. Nel fissare i termini per la ricezione delle domande di partecipazione e delle 

offerte, le amministrazioni aggiudicatrici tengono conto in particolare della complessità dell'appalto e del tempo necessario 
per preparare le offerte, fatti salvi i termini minimi stabiliti negli articoli da 60 a 63.”: il problema è che né l’art. 36 e né l’art.63 
(come già detto), non indicano alcun termine minimo da rispettare dalle stazioni appaltanti per la ricezione delle offerte ! 

- Art. 74, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016: “2. Se non è possibile offrire accesso gratuito, illimitato e diretto per via elettronica 
a determinati documenti di gara per uno dei motivi di cui all'articolo 52, comma 1, terzo periodo, le amministrazioni aggiudi-
catrici possono indicare nell'avviso o nell'invito a confermare interesse che i medesimi documenti saranno trasmessi per posta 
elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri ovvero, in caso di impossibilità, per vie diverse da quella 
elettronica secondo quanto previsto al comma 4. In tal caso, il termine per la presentazione delle offerte è prorogato di cinque 
giorni, tranne nei casi di urgenza debitamente dimostrati di cui agli articoli 60, comma 3, 61 comma 6 e 62, comma 5. (N.d.R.: 
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casi di urgenza che non includono la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, la quale è “normata” 
all’art. 63)”. 

- Art. 74, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016: “3. Qualora non sia possibile offrire accesso gratuito, illimitato e diretto per via 
elettronica a determinati documenti di gara perché le amministrazioni aggiudicatrici intendono applicare l'articolo 52, comma 
2, del presente codice, esse indicano nell'avviso o nell'invito a confermare interesse quali misure richiedono al fine di proteg-
gere la natura riservata delle informazioni e in che modo è possibile ottenere accesso ai documenti in questione. In tal caso, 
il termine per la presentazione delle offerte è prorogato di cinque giorni, tranne nei casi di urgenza debitamente dimostrati 
di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6 e 62, comma 5.”. L’art. 52, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 dispone: “2. Nei casi 
in cui non sono utilizzati mezzi di comunicazione elettronici ai sensi del terzo periodo del comma 1, la comunicazione avviene 
per posta o altro idoneo supporto ovvero mediante una loro combinazione.”. 
Pertanto, alla luce delle considerazioni sopra esposte, indicare nel presente invito a gara il termine perentorio entro il quale 

gli operatori economici dovranno far pervenire, a pena di esclusione, le proprie offerte. 
2729) Specificare le modalità di consegna a mano del plico; ad esempio: tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore …….. alle 

ore ……… presso l’ufficio protocollo della stazione appaltante, sito in …., etc. etc.. 
2830) Si ritiene applicabile la normativa transitoria contenuta nell’art. 40, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 [si vedano anche le 

precedenti note (1), (15) e (19)] secondo il quale l’obbligo di utilizzare i mezzi di comunicazione elettronici decorre dal 18-10-
2018 (per effettuare le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di appalto cui allo stesso D.Lgs. 
n.50/2016 svolte dalle stazioni appaltanti); pertanto, fino al 17-10-2018 sono ammesse anche le comunicazioni mediante fax (o 
altro idoneo sistema previsto dal D.Lgs. n. 50/2016). Nel caso in cui il candidato non autorizzi l’uso del fax le comunicazioni formali 
dovranno avvenire mediante PEC o altro idoneo metodo ammesso dal D.Lgs. n. 50/2016. La posta elettronica certificata è sempre 
idonea e sufficiente a garantire le comunicazioni prescritte. 

2931) Specificare il mezzo di comunicazione: es. pubblicazione sul sito informatico/posta elettronica/PEC/fax. 


